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Firenze, 25 maggio 
SE 


LA SINISTRA 


I giornali della sinistra non hanho nem= 
manco alcun riguardo a’ quei loro amici 
che, preoccupati della necessità di ristorar 
la finanza, votarono in favore della ' tassa 
del macinato. Se în una quistione. tantò 
grave sî è trovata nell’opposizione una fra- 
zione discorde, ci sembra che questo do- | 
vesse essere un fatto degno d' ispirare ai 
nostri avversari delle serie riflessioni. Posta 
nel bivio di scegliere fra il fallimento ed 
una nuova tassa. stabilita su larga base, 
poteva la maggioranza della. Camera. esi- 
tare nella scelta? E l’èsser la maggioranza 
cresciuta oltre la comune aspettazione, che 
altro prova, senonchè la grande preoccu- 
pazione di tutti î partiti, al cospetto d'una 
situazione difficile, dalla quale l'onore 6 la; 
dignità c’ impongono di far ogniisforzo per} 
uscire ? 

Che. vogliasi considerare îl voto del 21} 
maggio sotto l'aspetto d’una quistione mij- 
nisteriale, è ciò che non sì giunge a sp'e- 
gare. La quistione era ben più elevata ed 
ampia che non fosse quella d'una crisi mi- 
nisteriale o parlamentare. A’ votanti ci pare 
dovesse affacciarsi la più ardua quistione 
politica, che mai sia proposta alle. delibe- 
razioni d'una assemblea popolare; quella: 
dell'avvenire della finanza e del credito! 
dello Stato. | 

Non sì è trovato nella Camera niuno! 
che abbia osato proporre di ripudiare il 
debito pubblico; e quelli che hanno sti-i 
mato di poter in coscienza consigliare una' 
riduzione dell’interesse, hanno presentata la 
loro mozione con tali caotele e restrizioni 
da mostrare come il sentimento della pub-! 
blica moralità s’imponésse ‘anche a loro. 

Ma un partito; politico, il quale creda di 
poter un giorno pigliar in mano le redini 
della cosa pubblica, ha l'obbligo non solo! 
di non proporre niente che contrasti col 
sentimento. dell'onestà, ma altresì di evitare 
tutto ciò che possa destare inquietudini in-!{' 
forno alle sue intenzioni. * 

La sinistra non ha mai riflettato abba- 
Stanza a codeste necessità de’ partiti che vo-' 
gliono assumere una posizione polilica ed‘ 
acquistare una legittima influenza nello‘ 
Stato. Essa non ignora come la sua atti- 
tudine nelle quistioni di finanza abbia ca- 
gionato dei timori. Che fa per dissiparli ?. 
In qual guisa procura di mostrarli insussi- 
stenti e faotastici ? . 

In Inghilterra può bene lord John Rus- 
sell succedere a lordDerby ed il signor 
‘Gladstone al signor D’Israeli; niuno crede 
minacciati gl’interessi della finanza ; le' o- 
perazioni continuano regolari in Lombard 
Street, come per l’addietro, il capitale non 
sì nasconde, il lavoro non si arresta, il cre-' 
dito non si sgomenta. Una crisi ministe- 
riale vi produce appena un’oscillazione, di! 
um quarto o di mezzo per cento nel corso 
de’consolidati. ‘Forse che non ci ha diffe- 
renza di politica fra l'uno, el'altro partito?’ 
La differenza è patente ed incontrastabile,' 
ma non mette'in giuoco le sorti del paesò.! 
Non, ci è inglese .il quale dubiti un solo 
istante che andando al potere il sig. Glad-! 
‘stone 6d anche ‘il signor Bright, ‘in Juogo 
del. signor D'Israeli,. alcuno dei grandi in-; 
teressì dello Stato possa esserne ‘minacciato,; 
chè il'debito' pubblico possà vacillare, che; 
le guarentigie accordate ai creditori dello} 
Stato possano venir alterate. 1} 
“Im Jtalia pur ‘troppo le quistioni di fi-. 
nanza, di credito, di bilancio non sono an-‘ 
cora poste dî sopra dî quelle di partito. La! 
sinistra lia combattuto il: macinato, jl voto 
fa contro di essa e parecchi suoi amici! 
contribuirono a renderlo più splendido. Ter-{ 
‘minata la lotta, nella Camera, pon potrebbe* 
ricominciare di fuori. -Glì avversari non 
dovrebbero più averò “che, un sol’ sénti-' 
mento con'kuelli che l'appoggiarono; desi-' 
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si prendono per l’estero devonò pagarsi in oro. 


derare cho la tassa tanto contrastata rechi 
almeno i risultati che î suoi difensori se 
ne ripromettono, ed adoperarsì tutti perchè 
tali risultati sì ottengano. Ma no, chè la 
disputa continua più ardente che maî, 6 sî 
grida oggi contro'la tassa del macinato più 
che non si gridasse quando Ton, Sella l'ha 
proposta, l’on., Ferrara ha riprodotta © 
l'on. Cambray-Digny l'ha ripresentata e 
fatta ‘adottare. 

Un patlito che non può dimenticar se 
Stesso per pensar. di proposito al paese, un 
partito che sì ostina a combattere un’ im- 
posta, che dev'essere applicata e che non 
può applicarsi senza qualche contràsto, un 
partito che in fatto di finanza ha svolti 
tanti disegni contraddittori e fantastici, senza 
riuscire a conerelar niente di pratico, non 
dovrebbe lagnarsi degli avversari, se la 
nazione s’inquieta ogni volta che da lungi 
sì vede la possibilità ch’esso' salga al po- 
tere. Non sono i suoi avversari che lo pon- 
gono in mala voce ed in una falsa luce, 
è ‘esso medesimo che si demolisce da sè, 
mentre vive nell’illusione di demolire gli 
altri. I suoi avversari'non saprebbe mai 
far meglio di lui, affine di scemargli in- 
fluenza fra le popolazioni, perchè nelle di- 
scussioni e polemiche dei parliti , il paese 
può notare delle‘'esagerazioni ‘e’ starsene 
perplesso fra i ‘contendenti, ma allorchè 
trattisi di dar giudizio del contegno d'un 
partito e de’ suoi atti, è molto difficile che 
egli s’ inganni. Il suo buon senso lo pone 
in grado di distinguere i partiti che vivono 
di negazione da quelli che sì affaticano per 
trar in porto la have dello Stato. 

La sinistra se vuol presentarsi all'Italia 
qual partito governativo e vincere le dif- 
fidenze che intorno a lui sì addensarono, 
dovrà cambiar metro e rima, e far ciò che 
i parliti governativi in tutti gli Stati rap- 
presentativi fanno; discutere e combattere, 
non per mettere degli impicci, ma per coo- 


i perare al pubblico bene; non per procu- 


rarsi la soddisfazione di creare degli imba- 
razzi agli avversari, ma per far trionfare le 
idee che le sembrano migliori, pronta sem- 
pre ad aiutare perchè tornino giovevoli 
quei provvedimenti che vennero adottati, 
‘malgrado la sua opposizione. Ed assumendo 
quesio contegno rispetto alla tassa del ma- 
cinato, tanto meno potrebbe la sinistra te- 
mere di compromettersi, chè dopo il molto 
male che da tutti ne fu detto, è probabile che 
i popoli finiranno, per persuadersi che il 
diavolo non è poi così brutto come si crede. 
—_rrrr————___ 
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LE RIFORME ED.I BILANCI 


Non si potrebbe ripetere con soverchia 
insistenza, che il voto dato intorno alle nuove 
imposte ha condotto a risolvere una parte 
del problema, essendo troppo manifesto che 
il ristauro degli ordini amministrativi è as- 
solutamente indispensabile al ristauro delle 
finanze. 

Le nuove imposte erano richieste dalla 
più imperiosa necessità; ma le imposte non 
sì votano perchè facciano una mostra vana ‘| 
ed ambiziosa nelle colgnne dei bilanci. Come ‘ 
si riscuotono. le, imposte vigenti, sieno di- | 
rette o indirette? La risposta è nota ed è 
altrettanto penosa, onde non vuolsi frapporre 
il minimo indugio nell’ apprestare al male 
gli opportuni rimedi. | d 
‘ Alle imposte già votate si tratta di ag- 
giungerne un'altra in luogo di, quella, pro- 
posta sulla entrata. L'aumento di un deci- 
mo alla imposta prediale e sulla ricchezza 
mobile non prometterebbe (nemmeno come 
provvedimento ed espediente transitorio) un 
vero sollievo, se non fossero tolti gli osta- 
coli alla riscossione, la quale per la ric- 
chezza, mobile ora procede come tutti, sanno 
in tutto ‘le pio per Ta Villa impo- 
sta prediale, soprattutto in alcune provin- 
cie, lascia molto a desiderare. Non sarebbe 
quindi comportabile che l'aumento acces- 
sorio venisse soltanto ad aggravare nel-' 
l'effetto che paga la tassa principale, come | 
avverrebbe senza dubbio qualora le cose | 
Si Jasciassero andare per quel verso che : 


titea 

Il ministero si è accortò che il riordina- 
mento' degli uffizi di finanza eta fra le pri- 
me condizioni da osservare per l'ordine mi- 
gliore dei servigi; ed il progetto ora soltòposto 
all’ esame della Commissione incaricata di 
riferirne, dovrà quanto prima richiamare l’at- 
tenzione della Camera. 

Il sistema della contabilità richiede esso 
pure di essere modificato specialmente in 
quelle ‘parti chie riescano troppo complicate 
@ quindi contrari ‘al fine di avere con sem- 
plicità, esattezza e sollecitudine tutti i rag- 
guagli e riscontri relativi all’amministrazione 
del pubblico denaro. n 

Provvedendosi ai riordinamenti degli uf- 
fizi Ri finanza ed al sistema dei conti, 
come pure alla retta applicazione delle leggi 
d'imposta, si potrà provvedere con efficacia 
ad un sistema uniforme di riscossione. 
Tutti i sistemi in vigore fecero un tempo 
buona prova per l'imposta prediale con 
pregi maggiorì o minori in riguardo alla 
economia ed alla sicurezza del servizio. 
Ora, non tanto per colpa dei sistemi quanto 
per altre cagioni più o meno diverse, in 
parecchie provincie, essendosi aggiunte ai 
mutamenti sopravvenuti anche l’incertezza 
e confusione dei ruoli e delle' procedure, 


l'imposta prediale non si riscuote regolar- ; 


mente in tutto le provincie, e per la tassa 
sulla ricchezza mobile il male minaccie- 
rebbe di giungere alla cancrena se più ok 
tre s'indugiasse a curarlo davvero nella sua 
radice. 

Non disconosciamo che sarebbe perico- 
losa l'alternativa fra il troppo ed il nulla, 
e, correndosi pure il pericolo di nulla strin- 
gere col voler troppo abbracciare. Ma nulla 
sì stringe, nemmeno rimettendosi ad altro 
tempo cò che ne incalza sull’istante. Il 
pensiero di rifare ogni cosa da capo a fondo 
per vaghezza di un tipo ideale può riuscire 
funesto non meno di quelle discussioni pro- 
lungate e oziose le quali fanno trascorrere 
le settimane senza compenso e senza pro- 
fitto. ì 
Nella mente di chiunque intenda ad ot- 
fenere un risultato pratico non può rima- 


nere alcun dubbio sulla necessità di re-; 


stringere entro a determinati confini le pro- 
poste da discutere in questo periodo della 
sessione. Fra le proposte più urgenti non 


è da porre in dimenticanza quella relativa I 


alle tasse locali, importando troppo che i 
Comuni non rimangano nell’ impotenza e 
che la tassa sulla ricchezza mobile (oltre 
all'essere compartita in parecchie rate an- 
nuali) sia resa meno difficile anche por ri- 
spetto ai centesimi addizionali. 

Non potrebbe però sfuggire all'attenzione 
di alcuno che Ja discussione dei bilanci 
non sarebbe bene preparata, e non corri- 
sponderebbe al voto ed all'intento comune, 
se le leggi per le riforme, dalle quali si 
attendono le augurate economie, non fos- 
sero discusse per applicarle. al principio 
dell’anno venturo. Alcuni progetti furono 
presentati ed ‘altrî rimangono da presen- 
tare, ed ottimo consiglio sarebbe se prima 
delle vacanze del Parlamento si prendesse 
a discutere quel tanto che è indispensabile 
perchè riesca possibile il servizio ordinato 
e, sicuro, dell’ amministrazione e delle.im- 
poste. 11. buon senso delle. Commissioni ‘e 
del Governo ne dispensa dall’ aggiungere 
altre parole, affinchè il buon volere della 
Camera non rimanga deluso da un indi- 
rizzo. meno. appropriato e soddisfacente. 
"Non tutte, le riforme , che si attengono 
ai; bilanci, potranno, essere, oggetto. .di una 
immediata deliberazione; ma deliberandosi | 
senza. ritardo intorno a quelle ' che ‘sonò 
raccomandate dall’urgenza, sembra che per 
le altre la discussione si possa senza pre- 
giudizio alternare in certa guisa colla di- 
scussione dei bilanci, I rapporti della Com- 


«missione, del bilancio. ayranno,..qualche. la- | 


cuna ‘0 conterranno qualche riserva; ma 
quando la Camera: sia investita di tutti i 
progetti relativi, ognuno sarà in grado di 
adempire il proprio mandato. h 
Intanto non è lecito divagare; ma è ne- 


| cessario raccogliersi intorno alle proposte , 


per. le quali l'urgenza è riconosciuta. prin- 
cipalmente in riguardo all'ordine. doll’ am- 


ministrazione ed al servizio delle imposte, | 


anche pel vero effetto del bilancio ed il 
vero interesse dei contribuenti. 
ie 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Venezia, 24 maggio. — Ieri sera una stu- 
i penda serata alla. Fenice, quest'oggi l’inau- 
{.gurazione del tiro. In verità il vostro corri- 
{ spondente non ha mestieri. di lambiccarsi il 
{ cervello a cercare argomenti. Piuttosto è pro- 
| babile che il dire venga meno agli eventi, 0, 
per dirla, più volgarmente, qualche cosa ri- 
| manga nella penna, malgrado l’attento osser 
| vare, e le molte note che gli stanno din- 
nanzi. 

Teri continuarono gli arrivi di forestieri, 
anzi, come era naturale del rimanente, ieri 
{ fu una giornata eccezionale per questo. Ogni 
! convoglio che arrivava scaricava una quantità 
| grande di forestieri nella nostra stazione, che 
| poi si riversavano nelle vieo per gondola nei 
| canali, o sì fermavano nei caffè della piazza 

ammirando. 
| Quando fu l’ora del teatro, buona parte di 
| questi forestieri si recarono alla Fenice a ve- 
‘ derla nel suo più hell’abito di festa, nell’abito 
; che non suol mettersi che nelle grandi occa- 
! sioni, abito che ricusò portare quando potea 
! scambiarsi con Ja livrea dei dominatori stra- 
‘ nieri. 

i La vaga e semplice facciata del teatro era 
: illuminata a gaz e dinnanzi a quella attende- 
‘ Vano pazientemente parecchie dozzine di po- 


| polani; i quali, mon potendo altro, si diver- 
‘ tivano, poveretti, a veder traversare la piazza 
‘e salire la gradinate, gli uomini in abito nero 
| e cravatta bianca, o qualche signora che non 
| può'o non ‘vuole permettersi “il lusso di una 
{ gondola. 
Dio che sa i peccati di gola che si fecero 
innanzi a quella illuminazione; Dio usi loro 
« misericordia. 


ed esteri colle loro bandiere. 

Alla porta della Carta in palazzo Ducale 
facevano parata i fanciulli delle scuole tecni- 
che in uniforme, e per di là si accedeva al 
cortile del palazzo ove doveva aver luogo la 
consegna delle bandiere. 

In cortile era schierato un battaglione di 
guardia nazionale. Sull’ alto della scala dei 
Giganti vi era un padiglione abbastanza éle- 
gante con tre poltrone destinate pel Principe 
e pei suoi dove piacesse loro accompagnarlo. 
Dinanzi a questo padiglione erano 4 trofei 
d’armi cogli'stemmi delle 4 città dove ebbero 
luogo i tiri. 

Le loggie del palazzo erano destinate, quelle 
a sinistra del padiglione per le autorità, le 
altre per invitati. Sulla loggia della’ cappella 
detta di S. Niccoletto erano le donatrici delle 
bandiere d’ onore. A_malgrado l'ora che per 
Venezia è assai mattutina, il bel sesso era am- 


piamente rappresentato. 

Il Principe giunse salutato dalla marcia 
reale alle 9 314. Lo accompagnavano parec- 
chie notabilità civili e'' militari. Si collocò 
sotto il padiglione e col ceremoniale indicato 
fu consegnata la bandiera (de). Tiro. 

Poi tutte le rappresentanze e per esse î 
partabandiera salirono sulla scala dei Giganti 
e passando innanzi al Principe, lo salutavano 
con il vessillo, e andavano quindi a deposi- 
tare la respettiva bandiera nella sala dei 
doni dove son tutte da restare esposte per 
questi giorni. 

Terminata la consegna S. A. e il suo se- 
guito scesero aleunî gradini e assisterono al 
défilé dei tiratori. 

Era un piacere grandissimo a vedere sfilare 
quella 'bella gioventù, con quell'aria marziale, 
con quei vaghi costumi. Ve lo confesso : era 
là che io mi sentivo orgoglioso ‘d’ essere ita- 


La sala era sfarzosissimamente illuminata. 
| Cinque ordini di palchi, di 35 ciascuno, a- 
i vevano tre viticci a tre candele per uno, ed 
| entro poi dinnanzi a due specchi una candela. 

Così alla luce reale si aggiungeva la riper- 

cossa che era una mirabilissima cosa. 
| Le signore erano in grandissimo numero, 
‘ in tanto numero che ve ne era tre perfino 
. per palco. Di più, malgrado che qui l’uso non 

lo comporti,, vi erano anco delle signore ne- 
‘gli scanniî; e taluna, figuratevi la folla, anco 
in piedi. » 

Le toîlettes erano risplendenti. I diamanti 
fulgevano su tutta la linea, le perle, i rubinî, 
i coralli preziosi ,, i diamanti che, videro il 
tempo dei  dogi, non ve li conto. E nem- 
i meno vi, parle. delle bellezze ghe si aduna- 
vano nella fantastiea sala. Se non temessi che 
mi avessero a dare del secentista io vi direi 
che tutti i più bei fiori del nostro giardino 
| erano venuti ad ossequiare la Margherita. 

E a proposito del simpatico fiore molte, 
anzi quasi tutte le signore, ne avevano ador- 
nata la loro accongiatura del capo, e taluni 
uomini ancora la portavano all’occhiello del- 
l’abito, 

È un fiore che ebbe fortuna. Può ringra- 
ziarne la gentile che tolse il suo nome! 

I principi giunsero alle 9 34 quando suo- 
navasi il preludio del Faust. Traversarono il 
corridore in mezzo alla loro Corte e preceduti 
da sei servi della Fenice con ceri. Un0 scop- 
pio di applausi gli accolse sul loro passaggio. 
S. M. la regina di Portogallo, e S. A. la 
| principessa Margherita erano vestite elegantis- 
simamente. Il Principe di Piemonte era in 
borghese. Delle dame di palazzo di Venezia 
non vi era che la signora Giovannelli. La si- 
gnora contessa Marcello, vestita e acconciata 
mirabilmente, stette nel palco della principessa 
Giovanelli tutta la sera. 

Quando gli augusti ospiti entrarono nel 
| loro' palco di ritirata, accolti dalla marcia 
reale, un applauso energico , affettuoso gli 
accolse. Tutte le signore sì levarono in piedi, 
sporgendo il capo e agitando i fazzoletti. Uno 
spettacolo grandioso, imponente. La Princi- 
pessa e la Regina rispondevano graziosamente 
ai saluti. S. A. R» il principe Umberto, con 
delicato sentire, volle che tutti gli applausi 
fossero per la sposa e per la sorella, e non 
sì presentò alla folla plaudente. 

' Cominciò 1’ opera, ma nessuno a, dir vero 
vi prestava attenzione. Questa era rivolta al 
palco reale , e alla graziosa Principessa, che 
essa Sì, prestava grande. attenzione all’ opera 
ed ai cantanti e della sala pareva ammirata. 

I figli del Re si trattennero fino al terzo 
atto ed era quasi la mezzanotte. Anco all’u- 
scire chbero applausi viyissimi. e, nella..sala, 
e nell’ atrio, e nei corridori, e nel luogo di 
approdo dalla gente adunata a vederli mon- 
tare in barca. 

E così terminò quella serata che la storia 
della Fenice potrà segnare come uno dei mi- 
| gliori suoi fasti. 

Stamani si vedeva ‘in paese un insolito 


| movimento. Tutte le rappresentanze si radu- 
| marono in piazza $. Marco sulla destra. Eranvi 
1 soldati di Ogni reggimento , guardie nazio- 


liano. Uni/i vinceremo, vidi scritto sopra una 
bandiera. Posse quello il motto di tutta PI- 
talia ! 

Fra i tiratori vidì anco una tiratrice, gio- 
vinetta che nli dicono genovese e che ha già 
vinto parecchie medaglie. Quantunque Je donne 
le preferisca al telaio o al lavoro, pure, come 
eccezione, quella giovinetta mi fece piacere a 
vederla. 

Il Principe, terminato lo sfilare, si recò in 
compagnia del suo seguito a inaugurare V'E- 
sposizione industriale, della quale mi permet- 
terete parlarvi altra volta. In generale se ne 
mostrò assai soddisfatto. 

I tiratori frattanto eran condotti da un va- 
poretto al campo di Marte, vaghissimamente 
acconciato pel Tiro, dove li attendeva una re- 
fezione fornita dal Municipio. 

Alle 40 42 si empiva il Campo. Marte di 
gente che voleva assistere ‘alla prima gara. 
Il Principe vi arrivò alle 12 35 salutato anco 
qui da  vivacissimi applausi. x 

Tirò il primo colpo e quindi fu aperta la 
gara. Non Si trattenne che una ‘mezz’ ora. 
Tutto il Campo di Marte fu popolato di gente 
che vi è condot‘a dagli omnibus e dal vapore. 
È uno spettacolo bellissimo , ma ve le ri- 
sparmiîo per non prewdervi troppo spazio. 

Quest’oggi vi sarà pranzo di corte. Se avrò 
domani qualche cosa di molto notevole ve 
ne scriverò, se no mi riserbo a descrivervi 
le feste notturne che si preparano. 


e ——— 


Torino, 23. maggio. Giorni sono mentre fu 
in Torino, la Commissione parlamentare in- 
caricata di. studiare la questione del corso 
forzato dei biglietti di Banca, vi fu una' riu- 
nione cui intervenne fra gli altri il senatore 
Paolo Farina, il.quale dal presidente della 
Commissione . medesima era stato già prima 
pregato di prendere parte ai lavori di cui Ja 
Commissione era. incaricata. L'onorevole se- 
natore Farina, fece un discorso. assai lungo, 
svolgendo..la . questione. sotto tutti i suoi a- 
spetti, rispondendo partitamente con molta as- 
sennatezza esprofondità \di vedute ai singoli 
quesiti.stati dalla Commissione formulati. Come 
conclusione riassuntiva del suo. dire. affermava 
credere. egli che l'abolizione del corso forzato 
sia.la. più grande, necessità. economica del 
paese, ma che il momento opportuno per co- 
minciare. ad. applicarla , sarebbe. quello di un 
buon. ratcolto|.delle ‘materie. prime che .l’Ita- 
lia esporta. A. questo proposito, eccovi le di- 
chiarazioni della nostra Camera di commercio 
emesse al riguardo alla Commissione d’in- 
chiesta:.,Incominciando, la. Camera ad affer- 
mare: .che; la calamità del corso forzato era 
inevitabile pelle circostanze dei tempi, os- 
serva: 

4° Che nella provincia di Torino sono. 
! oramai nulle le contrattazioni in danaro so- 
| nante, essendosi le, popolazioni fin anco agri- 
| cole facilmente avvezzate alla circolazione, fi- 
* duciaria. 


‘9° Che l’Italia perchè non. abbastanza 
i ‘eurante ‘delle.sue produzioni agricole, e non 
: potendo, «parte. per reali bisogni, parte per 
semplici abitudini e tendenze, bastare a sè Rei 
prodotti dell'industria, trovasi tutt'ora in de- 


nali, e deputazioni dei diversi tiri provinciali . 


ficienza verso all’estero, con cui è costretta 
di fare larghi saldi in numerario; accresciuti 
ancora dagli invii di molto metallico che deve 
fare il governo per pagar le cedole della ren- 
dita collocate all’estero. î 

3° Che posta la estrazionè immediata del 


tremenda crisi pecuniaria simile a quella del- 
‘aprile del 1866, perchè la Banca per. sod- 


in oro; dovrebbe ridurre le sue operazioni di 
sconto e di anticipazioni. 

4° Che per far cessare il corso forzoso, 
converrebbe primi conseguire il pareggio dei 
bilanci governativi, estinguendo: il debito del 
Governo verso la Banca nazionale con qual 
«he operazione finanziaria ed anche di con- 
solidamento in guisa chela circolazione della 
sua carta moneta si restringa e renda possi- 


mine di tre o quattro anni. ino 

Termina inoltre Ja Camera; di commercio 
di Torino le sue risposte coll’ osservare che 
la moderazione dello sconto è più facile colla 
circolazione fiduciaria coatta; che colla circo- 
lazione ordinaria. 

L’altra sera il nostro Consiglio, municipale 
teneva una seduta pubblica, nella quale dava 
eomunicazione della lettera. del prefetto del 
R. palazzo, di cui vi ho parlato nell’antecedente 
mia ; adottava deliberazioni d’interesse secon- 
dario e approvava le liste elettorali politiche se- 
condo le u'time varianti introdottevi dalla 
Giunta. Le liste così approvate presentano ora i 
seguenti risultati: decretate il 24 giugno 4867 
dal sig. prefetto, contenevano 4928 elettori ; 
sottraendo da detto numero 153 cancellati, ed 
aggiangendo alla restante cifra 229 nuovi in- 
sexitti, il numero degli elettori rimane di 4997. 

Passava quindi il Consiglio a discutere so- 
ppra.un nuovo progetto pel riordinamento del 
‘servizio sanitario municipale. Secondo questo 
nuovo progetto, il Municipio amplierebbe una 
«delle sue farmacie; cedendo l’altra all’indu- 
stria privata, ‘e stabilirebbe presso l’ingran- 

dita sua farmacia un grande laboratorio chi- 
mico, per la preparazione su vasta scala dei 
medicinali. Questo. sistema venne vivamente 
combattuto dal consigliere commendatore dot- 
tore Sperino, il quale mostrò come; si prov- 
vederebbe meglio all’ interesse della salute 
pubblica ed al, servizio farmaceutico di bene- 
ficenza, se mediante apposite convenzioni si 
‘affidasse l’incarico di somministrare ai poveri 
per conto del Municipio i medicinali loro oe. 
correnti, alle farmacie degli ospedali,e.ad.al- 
cune altre private, od anche, a tulte le far- 
suacie di privata proprietà. Militano ragioni 
per l’uno come. per l’altro sistema, e bene 
osservò chi disse che il Consiglio non doveva 
precipitare il giudizio, deliberando subito, co- 
sicchè, dopo varie proposte, in diverso senso, 
si decise di rimandare la cosa all’esame della 
Commissione sanitaria, con, preghiera di farsi 
carico delle nuove idee svolte dal consigliere 
Sperino. ; 

Già in altra mia vi ho fatto. cenno della 
nuova fase in cui sta per entrare il monumento 
degl’italiani a Vittorio Emanuele, iniziato dal 
nostro Municipio nell'agosto del, 1859; e.al 
quale concorsero quasi tutti.i Municipi del 


stato raddoppiato, Henchè la sua popolazione sia 
accresciuta d’un-quarto, e mentre. essa. trovava 
sempre un avanzo, ora è abituata anch'essa ai 
deficit. Ma la stravaganza della Prussia data da 
{ poco tempo. Essa afmò soltanto per -Sadowa» e 
l'indomani di Sadowa essa avre) 
2a A Sio in artacatii Lé minaccie ed i tentativi della Francia, la mo- 
&brso coattivo ne emergétebbe di nuovo una | pilità de'pensieri dell’imperatore Napoleone, ecto 
le sole ragioni cheimpedistono alla Prussia di ri- 
È tornare al suo sistema primitivi Le 
disfare alla dimanda del cambio dei biglietti | piccolo esercito con una grande 
qualunque parte sia il torto, la colpa porta con 
sè. la punizione, ambidue i paesi corrono alla 
loro,ruina, e. poca soddisfazione può esser per | 
l’uno, saper che l’altro sia in condizioni identiche 


imbarcati ambedue sopra un vascello che è sul 
punto di fare naufragio, e l’uno a prora è l’altro 
a poppa, aspettando ognuno .che il. bastimento 
si sprofondi dalla parte dell'avversario, per ral- 
legrarsi della sorté toccatagli, benchè sia certo 
bile la cessazione del corso forzoso nel ter- | di non potergli sopravvivere a lungo. 


e disarmato. 


‘o. cioè di tenere un 


serva. Ma da 


Si potrebbe paragonarli a due mortali nemici, 


PS eo 


Raccomandiamo, all’ attenzione del Diritto, 
della Riforma e di quarti altri si occnpano 
a discutere sul merito dell’ alleanza francese 
è della politica dei napoleonidi ;-la seguente 
lettera del conte di Chambord all’ex-re di Na- 
poli. È un documento che si dovrà consal- 
fare spésso. Anche il generale Garibaldi fa- 
rebbe bene a tenerne uma copia nel suo por- 
tafoglio insieme ai discorsi del signor Thiers 
ed alle manifestazioni dei repubblicani fran- 
cesì della nuance Bastide-Cavaignac. Tutti que- 
sti documenti servono a stabilire quella gran 
verità che, se per caso non vi fosse Napoleone, 
la Francia ci avrebbe obbligati, all'occorrenza, 
anche coi cannoni a costituire l’umità d’Italia 
è ad andare a Roma. Ma è Napoleone solo che 
fa tutto il male!!! 


Sire, 


È sempre per me grato il far voti per la fe- 
licità di V. M.; ma molto più gradito mi riesce 
questo sentimento nella ben lieta circostanza in 
cui voi, sire, mi fate noto il fortunato matrimo- 
nio fra il vostro augusto fratello il conte di 
Girgenti e la real principessa l’infante di Spagna. 

lo voglio ben sperare che tali nozze possano 
esser come l’aurora di giorni più felici è più av- 
Venturati per voi, per la vostra reale famiglia e 
per tutti i Borboni che l’ usurpazione coalizzata 
d'Europa, unita all’apatia de’governi amici, ha ri- 
dotto ad esulare lontani dalla loro patria e dai 
loro troni. A » 

Permettetemi però, o sîre, di farvi noto quanto 
testè avea l’onore di scrivere con intimità di pa- 

‘entela alla mia real cugina, la regina Isabella di 
sorbono. I rami cadetti dellà nostra casa, sebbene 
amatissimi dai loro popoli, si troveranno sempre 
nelle medesime inquietudini attuali, finchè il 
ramo primogenito non avrà rivendicato il suo 
trono dall’usurpazione che da ‘molti anni l’invase 
togliendolo al. legittimo suo re con le mede- 
sime arti con cui venne usurpato il reame della 
Maestà, Vostra. ® 

Il buon popolo francese comincia fortunata- 
mente à comprendere come l’unica stirpe sotto 
cui ingigavtì la gloria della Francia è avanzò la 
Sua libertà popolare è quella del mio grande 
avolo Enrico IV: mestre sotto il govérno del- 
l'usurpazione non trovò che un breve lampo di 
gloria fatta; seguito per ben due volte dai più 
crudeli disifiganni e dalle più dure umiliazioni 
per, l'onor, nazionale francese. Questo nobilissimo 


«Regno, parecchi altri. Corpi morali e molti 
privati cittadini. dd }Iù 
., Vimoto a questo proposito, «come..il,,mini- 
stro della Casa di S.,M. il.(Re.in'apposito;of- 
ficio indirizzato al municipio di. Torino, ap- 
prezzasse altamente 1’ atto di. devozione del 
municipio torinese per avere iniziato, upa tale 
sottoscrizione, e partecipava ‘che, l’animo ge- 
neroso di S. M. si troverebbe:ben soddisfatto 
ove le somme raccolte pel. monumento potes- 
sero invece dedicarsi. ad ampliare 1’ Istituto 
nazionale testè inaugurato per le figlie dei mi- 
litari italiani, assicurando in tal modo, un’ 6- 
pera che sta. cotanto, a cuore al. Sovrano. n 
nostro municipio ayeva fin..da,quell’epoca vo- 
tato un concorso di L. 100,000, ed ora, la 
Giunta mandò a proporre al Consiglio comu- 
nale perchè voglia rivolgere. detto, fondo . di 
L. 100,000 a favore dello Istituto delle figlie 
dei militari, mandando questo versare in ca- 
pitale ed interessi alla benemerita, direzione 
dello Istituto, e quello convertire in assegnò 
di L. 5,000 annue a perpetuità. Tiitto quanto 
sovra da ‘aver effetto dal giorno în cui verrà 
aperta la nuova sezione dell’Istituto che deve 
prendere possesso della villa della Regiria; statà 
da S. M. generosamente concessa ‘a tale scopo, 
Questa proposta della Giunta è ‘portata al- 
l’ ordine del giornò per essere diseussa dal 
Consiglio comunale, il quale credo Ta voterà 
di gran cuore, sapendo di fare cosa grata a 
S. M, il Re. i 
Spettà poi agli altri comùni ed a quei pri- 
yati che hanno pure sottoseritto al monumento, 
il deliberare analogamente a quanto sarà de- 


liberato dal nostro mimicipio. La sorte del | 166 


Nuovo Istituto nazionale sarà rcosì fermaniente 
assicurata e in modo quale si ‘addice ad un 
ricovero di figlie i cui genitori ‘perirono com- 
battendo le battaglie della ‘indipendenza ità- 
liana. 


poso ARA td 


popolo comprende altresì che quanto. più Ja Fran- 
cia si discosta dai Borboni tanto più diminui- 
scono le libertà concesse ad essà dai padri miei. 

Cotal dura esperiénza di quasi’ quarant anni 
che soffre sventitatamente ì suoî frutti ; è non 
può esser lontano il giorno in cui questa nobile 
ed. înfelice nazione riacquistando il. suo re legit- 
timo ricupererà la sua felicità, la sua gloria, la 


fro le mie gratulazioni è i miei augurii. nella 
fortunata circostanza.del felicissimo, maritaggio 
che, V. M.. ha avuto la.bontà di annunciarmi. 
Sono con fraterno. affetto 
Di Vostra Maestà ERA 
Dilettisstino cugino 
Ennico DI Bonsoxe. 


TUA 


ale e gle e lai 


_ Nella Correspondance Italienne del ® cor- 
Tente si legge: 

€ Anche, la, colonia italiana di Rio-Janeiro 
yolle festeggiare il matrimonio di S. A. R. îl 


È conda a 
ci 
bastimenti della TéZia marina di stazione a 
Rio-Janeito, il Vice-console ed i presidenti 
delle due società italiane di beneficenza. » 


Ul Times del 22 ha un articolo. nel quale 
dopo aver lodato il sig. Rouher dell’energia | 
spiegata mella discussione sulla libertà del ' 
sommercio, così conchiude : | 


Senza un disarmo, su larghissima scala; è im- | 
possibile all'imperatore di far rivivere, la pub. | 
Vliea fiducia, impossibile di recare alla Tuco i 
milioni in oro sepolti alla Banca di Francia, im- 
possibile d’'impegnare il capitale ìn imprese ‘per 
Je quali.il futuro può essere dannoso. E Sarebbe ‘ 
vano. per la Francia, sperare d’indeliolire.i suoi ‘ 
avversari. La Prussia; è vero, mantiene, com gran 


PR i ei 
NOTIZIE ESTERE 
Leggiamo ‘nel na des Debals del 93: 


- € Secondo, un dispaccio dell’Agenzia Huvas, 
1 vescovi americani hanno chiesto val Papa il 


permesso, d’inviargli, a loro spese un corpo di 


4,000. volontari. La loro domanda è stata fa- 


spesa i suoi soldati. Il suo bilancio militare è vorevolmente, accolta a condizione ehe s'inca- 


casione di sbarazzarsi di quelli fra gli antichi 
glia dee GSerciti federali o confederati, che, 
dopo 

soccu) 


| richino; non solamente d’inviare quei nuovi di- | di giungere al potere, 
fensorì alla Santa Sede, ma ben anche di man- } posizione. | el E d o di) 
tenerli. Ecco per gli Stati Eniti una buona oc- ! rebbe assolutamente incompatibile con quella i relativo alla coltivazione del tabacco in Sicilia. 


del signor Rohuer, col quale non può andar H 
d'accordo. Or bene, giammai la posizione 
preponderante del signor ‘Rohuer è stata. più 
ferma. 


il ristabilimento della pace, rimasero di- 
ipati. Non dubitiamo che questi interessanti 

degl ‘eserciti di Grant e di Lee edifi- 
lo î romatî con la pratica di tutte le 


Si legge nell’Univers del 23; OA 

& Parecchi gfornali annufiziaîio, cHe arci: 
vescovo d’ Algeri è statò ricevuto dalle LL. MM. 
l’imperatore e l'imperatrice, e aggiungono a 
questa notizia alcuni particolari affatto ine- 
satti. 

< Siamo in grado di dichiarare che. l’arci- 
vescovo d’Algeri non è stato; fino jad,, oggi, 
ricevuto in udienza che dal solo imperatore, 
ed in questo colloquionon si parlò di concessioni 
da fasi da quel venerabile prelato. Le conces- 
sioni; d’altrondè, s0n0 impossibili in dn af- 
farò nel qualei principii somo assoluti; ed in 
cui la prudenza e la riserva furotio' spinte fino 
ai. più estremi limiti dall’ autorità arcivésco- 
vile. 

« Circa cinquanta arcivescovi e vescovi fran- 
cesì, hanno scritto all'arcivescovo d’Algeri pér 
aderire interamente alla sua condotta. > 

I nostri lettori si devono rammentare che 
la seconda Camera della Sassonia reale aveva 
adottato ad una gran maggioranza l'abolizione 
della pena di morte. Nella sua seduta la 20 
maggio, la prima Camera ha deciso, cOn 22 
voti contro 45; di non approvare la decisione 
della. rappresentanza nazionale. La Camera 
alta ha’ però ratificato la soppressione delle 
pene corporali già votata dalla seconda Ca- 
mera., 

Si legge nella France del 23: 

La seguente dichiarazione è stata conisé- 
griatà al signot corite di Goltz, ambasciatore 
di Prussia : 

« Dichiarazione a S. M. ve Guglielmo di 
Prussia. 

« Noi sottoseritti, emigrati annoveresi, re- 
sidenti in Francia e comunemente indicati col 
nome di Legione guelfa, dichiariamo colla pre- 
sente che non intendiamo approfittare del- 
l’amnistia che c’è offerta da S. M. il re Gu- 
glieltno di Prussia e che preghiamo S. M. ad 
impiegare le somiîfie che gli ageniti di S. M. 
spendono inutilmente per indurci a ritornare 
al nostro paese, ad alleviare le imposté sui 
nostri compatriotti. 

« Firmato da settecento cinquantasette emi- 
grati annoveresi. » 

Troviamo pure nella France : 

« Un giornale di Berlino annuncia che il 
governo granducale di Baden negozia attual- 
mente presso il gabinetto prussiano l’abban- 
dono a vantaggio della Prussia dell’ammini- 
strazione delle posto, clie comprénde tutti i 
mezzi di trasporto del granducato. » 

Si legge nella stessa: 

< Una parte dell'esercito danese sarà con- 
centrata cominciando dal mese di giugno nel 
Sutland wresso Hald, dove è stato formato un 
campo. ..Jl. re di Danimarca visiterà questo 
campo nel mese di luglio. » 

Leggesi nella stessa France: 

« Se si deve credere ai dispacci particolari 
pubblicati dai giornali della sera, il governo 
ottomano avrebbe recentemente ordinato una 
Visita domiciliare presso tutti i membri del 
cleri musulmano per operare il sequestro di 
armi che potevano trovarsi în loro potere. 

« Questa disposizione se realmente è stàta 
eseguita, sembrerebbe indicare che le riforme 
liberali promulgate dal sultano hanno, solle- 
vato un serio malcontento fra gli ulema, i quali 

nella loro qualità di preti dell’Islam sono i 
rappresentanti del fanatismo maomettano. » 

I giornali inglesi hanno il seguente dispac- 
cio da Bukarest 20: 

« Aîtivafono qui molli Cannofti, dichiarati 
alla dogana come merci, dalla Prossia via 
Gallizia. Regna grande attività nell’Arsenale» 


L’Imdépendance Belye'hail seguente dispae- 
cio da Tiflis; 20: 

«È scoppiata una rivolta nei. Teherkesses 
a. Samsoun,.(in. Anatolia), I Teherkesses hanno 
messo in libertà i prigionieri e minacciano 
la popolazione cristiana. x 

c Il patriarca armeno, Kevork, pubblicò 
una lettera ‘pastorale contro gli sforzi degli 
armeni turchi ‘per fondare a Gerusalemme un 
patriarcato indiperidente dal patriarcato ar- 
meno-russo. > 


dttrtenit, 


(Corrispondenza! particolare dell’ OpIvronè) 

Panic, 22 aggio. — I° iftàre ‘di Tubizi 
è îì Via di aggiustamento. Tutto terminerà 
con ina Commissione mistà initernizionale;, 
présiedutà da un francese e nella. quale sH- 
ranno rappresentati. gli. interessi dei creditori 
inglesi, italiani e, prussiani, Il signor Di Mow- 
stier, avendo in questo, affare. modificata. in- 
teramente la propria politica, conserva il por- 
tafogli. - , 

‘Per ora, dunque, non Vi sarà alcuna nio 
dificazione ministeriale; Sebbene continui Ta 
sorda lotta nel rvinistero dell’initerno. Il Sidele 
ha annunziato. che il generale Lebrun »dovea 
essere. nominato migistro della guerra. È que 
Sta una voce priva di fondamento, .0..almeno 
prematura. Lo stesso giornale. ha, pure. an- 
nunziato l'ingresso del signor E. Ollivier 
negli affari. fo ion ini curerei neppure di 
“smentire Questa notizia Se non -Serivessi ‘in 
Italia, dove ‘naturalmente non si può essere 
al corrente come moi delte ‘nostre ‘cose. Vi 


gie pertanto che questa notizia (è. assurda. ! 


signor Ollivier., dopo. aver tentato ‘invano 


ministero degli affari esteri ‘ad. attenuare le 
parole pronunziate dal signor di Bismark di- 
nanzi al Parlamento doganale. Pare che il 
signor di Bismark abbia protestato non già 
contro un appello all’intimidazione, ma contro 
un appello alla paura: Ad ogni triodo, le pre- 
mure del signor Di Goltz dimostrano .il gran 
desiderio che si ha di conservare la pace, 
che ormai si può dire assicurata, Si, crede 
che avrà luogo un convegno fra il re di 
Prussi è l’imperatore Napoleone III, ch'è i 


ha fatto ritorno all’op- | 


La sua presenza nel gabinetto sa- 


Nl conte di Goltz si è recato più volte al 


debîfo verso il primo di ana visità. 

Posso darvi per certo; éhe il viiggio del 
principe, Napoleone in Austria e in Oriente 
non verrà intrapreso prima della fine di giu- 
gno. Non sarebbe però impossibile che le in- 
terpretazioni , date a quel viaggio , ne faces- 
sero abbaridonare il pefisiero! 

Si dice ch'è stato da:qui inviato un con- 
siderevole materiale di cannoni e di mortai 
al Santo Padre , e senza dubbio questa è la 
ragione per cui corre voce che la Francia 
iniviétà nuove fruppe di spedizione a Roma, 
la quial vocè è assolutamente falsa. 

Si dice inoltré, locchè è pire inverosimile, 
che il Papa ha protestato in favore dell’arci- 
vescovo d’Algeri nel conflitto di quest’ultimo 
col governatore generale dell'Algeria. 

Ha recato molta meraviglia che in seguito 
ad una discussione tanto lunga ed importante, 
come quella sull’interpellanza relativa alla sî- 
tuazione economica, non abbia avuto luogo il 
voto per iscrutinio, locchè fa si che i giu- 
dizi sono inollo diversi sul numero dei fau- 
tori dell'ordine del gioMò, che convenne cal- 
colate ad dcchio, perchè si votò per alzatà e 
seduta. Alcuni dicono che siano 80, altri 40. 
Pare che fossero, state. presentate parecchie 
domande di scrutinio,, ma poi alcuni .si spa- 
ventsfono di vedere il loto nome nel Moni- 
teur fra Gli oppositori, e la cosa essendo stata 
riferita al sîgiior Thies, questi pensò cHe, 
senza Scrutihio, il numéro degli oppositori 
sarebbe stato maggiore. .In, mezzo a queste 
trattative il presidente, signor Schneider, fece 
chiudere sollecitamente 
tire; come tiò detlo, per Slzata è seduta. 

Pare che il governo abbi tratto promto 
dalla lézione che gli venné data dalla cattiva 
riuscita della candidatura ufficiale nel Tarn, 
giacchè incomincia a mostrarsi meno esclu- 
sivo. Essò si occupa, in Questo momento, di 
due elezioni pet fiomififife Î1 successore ‘ilel 
signor Toùlorigeon morto; e far rippresentare 
la circoscrizione vacante; per l’annullaniento 
dell'elezione del signor D'Estonrmel nel Nord. 
Pare che accetterà questo candidato, che da 
prima aveva combattuto: 

Scrivono dn Vienna Che il cardinale un- 
gheresè Haynald vorrà inviato è Roma; per far 
sapere al. governo della. Santa Sede che il go- 
verno austriaco è costretto a promulgare le 
leggi confessionali. |“... RSA 

proposito dell'Austria; il sindacito degli 
ligoniti di cambiv di Parigi Ha fatto conoscere 
al. ministero, delle finanze. che. «se 1’ Austhîa 
colpisce d’imposta i valori mobiliari che ser- 
vono, di guarentigia al suo ‘imprestito, tutti i 
Valori austriaci saranno esclusi dal. mercato 
francese. Ugnale notificiZione è stata fattà al 
principe di Metternichi 

L’ultimo ilaricio della, Banca di Francia 
indica che gli affari continuano a languire 
per mancanza di fiducia. _ Oo 

Iù questo momentò vengo informato che 
l’imperatore, appena cofiobbe il risultato della 
seduta del Corpo legislativo d’avant'ieri, Tia 
manifestata per telegrafo, dalle Tuileries, la 
propria soddistizione al signor Rouher. Tut- 
tavia; così questi comeil suo, collega dei la- 
vori pubblici, si mostrano alquanto irritati 
della vivacità. con cui il &òverno fu ‘assalito 
dai. protezionisti, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 23 ‘eòrrente 
contiene: 

i ui Lijoae ; L 
1. Un R. decreto del 90 aprile, con il quale 
il Comizio agrario del circondario dellà Spe- 
fia, provincia ‘di Genova, è legalmente co- 
stittito èd''è riconoscitità come stabilimento 
di pubblica utilità, S 

2. Un R. decreto del,15 marzo, a tenore 
del. quale. sarà inscritta. sul, Gran Libro del 
debito pubblico del regno d’ Italia altra ren- 
dita consolidata 5 per cento di lire un mi- 
Tione ‘e dugentomila , ‘con decorrenza dal 4° 
Femnaio 1868", el patarfiento delle Spese di 
costruzione della ferrovia ligure. x 

Pel.servifio della rendita suddetta è fatta 
sulla Tesoreria centrale del Regno, 1’ ‘annua 
assegnazione. di un milione, e dugentomila lire 
a partire dal 1° gennaio, 1868, 


PARLATO PALO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tonnara bui 85 mAGRNO 
Presidenza ‘DeL ‘CONTE Cavazti, VICE-PRES. 


“La seduta è aperta alle ore 1 1/2 colle solite 
forinalità. 


arussi presenta Ja relazione sopra 
| getto di legge. 


il governo sui servizio delle casse di seal 
prestiti. 1 


sponderà dopo l’interpe 


discussione e vo- 


L'ordine del giorno reca: È 
Segnito..della discussione del progetto di legge 


Discussione dei progetti di legge: 


* Assegnamento alimentario a” monaci rimasti 
i privi di pensione 


Affrancamento delle decime feudali. néllé pro- 


vincie napoletane. 


Si procedéè ad appello e contr'appello. 
(La Camera è deserta.) 
na pro- 


ammi intendoni 


(BULLO E IE 


CAMBRAY DIGNY (ministro) dichiara Mavi: 
pawartONI chiede che il governo solleciti 

la stampa del nuovo Codice penale. 
nerxuepi (guardasigilli) risponde che affret- 

terà il lavoro della Commissione incaricata di 


compilarlo. 


Siccome però il deputato Mazzarella provoca 
altre spiegazioni dal ministro, il deputato Massari 
osservando che questa materia non è all'ordine 
del giorno, propone che l'incidente non abbia se- 
guito, ciò che è approvato. DEIANA 

presinevtE anninzia che fa Commissione 
non avesdo ancora ii pronto la nuova redazione 
dell'art. 9 della legge per la coltivazione del ta- 
bacco in Sicilia, si procederà alla discussione del 
progetto di legge che trattà dell'assegnamentò 
alimentario ai religiosi rimasti privi di pensione. 

Si dà lettura del progetto di legge che consta 
di quattro articoli... 

La discussione generale è aperta. 

Crediamo utile riferire il testò dell'ordine del 
giorno proposto dalla Commissione, riserbandoci 
a riassumere le conclusioni di essa allorchè par- 
lerà l'on. relatore. Ì 

Ecco il testo di Guest'ordind del giorno: 

« La Camera, ritenendo che le disposizioni 
dell’articolo,B, num. 1 e 2 della legge del 7 lu: 
glio 1866 siano da applicarsi nei modi ivi pre- 
scritti ai religiosi dell'ordine di S. Giovanni di 
Dio, dètto Fate bene fratelli; 

Ritenendo regolare la professione di quei reli- 
giosi che, o per regola del proprio ordine, 0 per- 
chè ascritti a conventi facienti parte delle mo- 
nastiche provinciè stabilite nei territori una volta 
soggetti al dominio pontificio, emisero i loro so- 
lenni voti in Roma, pria dei decreti di soppres- 
sione emanati dai luogotenenti, regi commissari 
o altré legittime autorità che reggevano le pro- 
vincie cui essi appartenevano, e che d’altronde 
non lesero in alcuna parte le leggi di polizia 
ecclesiastica vigenti nei luoghi în cui essi dimo- 
ràvarnio; 

Ritenendo infine che anche quei religiosi che 
all’epoca della soppressione si trovavano ordinati 
in sacris debbano essere assimilati aî sacerdoti 
è compresi nella prima categoria pel consègui- 
tiiento della rispettiva pensione, passa alla di- 
scussione del progetto di legge. » 

canerini parla sopra questo progetto di 
legge concretando in questo modo Je sue ideò: 

(il ministero trova modo di’ cancellare. dal 
bilancio dello ‘Stato, le, spese pel culto ed allora, 
fedele ai principii di umanità e di commisera- 
zione , egli propone che il présente progetto di 
legge vetiga approvato ; 0 il ministero non trova 
morlo 0 non vuole. provvedere a sgravare in 
qualche guisa il bilancio da quella spesa, ed al- 
fora egli propone che la Camera respinga questo 
progetto di legge. 

Del resto,.all'adozione del progetto propone di- 
yerse condizioni. La prima sarebbe di fissare in 
apposito articolo la somma destinata ogni anno 
a questi assegnamenti; La secondà. di stabilire 
con apposito articolo, che le spese del culto pas- 
sino, dal bilancio dello Stato al fondo del culto; 
là terza, chè il ministro s' impegni dd intrò- 
durte serié economie nel fondò del culto ;.sia 
colla riduzione delle diocesi, sia colla soppressione 
delle confraternite, sia in qualinquè altro modo. 

L’oratore osserva éliè dal momento în coi si 
impongono al paese 110 milioni di muovi sacri. 
fici, è ben giusto che le economie. si estendano 
anche allo cose superflue. Spera l'on. Cadolini 
che la Commissione èd il Ministero adotfttinio 
Queste, proposte che mel caso presente glì sem- 


brano non soltanto ragionevoli, ma le sole utili, 


ed opportune. A 

contese prega la Ci erà a passare all'ip- 
provazione del progettò di legge proposto dalla 
Commissione senza © soffermarsi. sulle proposte 
dell’on. Cadolinì le quali per il momento non 
hanno ragione d’essere. 

L’orafore ossèrva intorno a queste proposte 
esservi nelle leggi approvate. un articolo il quale 
stabilisce che ‘ove per il momento il fondo del 
cllto fbn Basti ville sue necessità,. esso possa va- 
lersi dei fondi yièr.il culto ‘clié avanzerebbero 
sul bilancio di grazia e giustizia. È 

L’on. Cortese svolge molte altre considerazioni 
contro le propostè Cadolini, frà 16 quali notiamo 
quellà ehe un ‘ordine del giorno della Camera 
col quale s'imponesse al fondo per il culto il\pa- 
gamento di molte pensioni 0 di assegnanîenti non 
avrebbè valorè li sorta, avvegnachè questi or- 
dini del ‘giorno obblighino soltiinto il potere ese- 
cutivo nella sfera delle sue attribuzioni. Ora il 
fondo per il culto non entra ‘affattò nella giuri- 
sdizione di questo potere. 

p'onpes-rEGGIO vito dimostra Come ti- 
gioni di giustizia, di Su: di umanità e di lealtà 
impongano al potere legislativo di votare queste 
Pensioni in favorè dèi disgraziati #éligiosi clie he 
rimasero privi. Per quanto si voglia sofisticare 
sulla interpretazione della legge che tratta del 
soppressione delle corporazioni religiose rimari 
nonpertanito lucidatmerite. avverato ‘chio questo 
assegnamento spetta di diritto ai eligiosi dei 
quali è parola nel progettò di legge attualmente 
sottoposto alle discussioni della Camera. 
“L'oratore svolge moltissime ‘altre 'cotisiderà- 
zioni in favore di questi religiosi, ma la Camera 
Vi presta poca attenzione , e ciò probabilmente 
perchè nella relazione il'dliritto allo Assegnamento 
allmentario ©d ‘alla pensione è Ticonoscitto a 
moltissimi. religiosi per ragioni, come dice il re- 
latore, non tanto di diritto positivo, quanto di 
umanità e di giustizia. 

cavanzina respinge 1 otdine del giorno col 
quale la Commissione intende applicare ai reli- 
giosi dell'ordine di S. Giovanni di Dio detto 
Fate ‘bene fratelli Ye disposizioni dell’ articolo 3, 
numeri 1 e 2 della legge 7 luglio 1866. 

Respinge pure l’ articolo primo del progetto, 
perchè queste due disposizioni impongono al bi- 
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Jancio dello Stato la spesa di un milione e 
Mfftd. - 6 

Vorrebbe sapere se il governo accetta l'ordine 
del giorno e l'articolo 1° perchè nel casò ‘affer- 
mativo gli chiederebbe da dove intende prendere 
Je somme necessarie per soddisfare agli obblighi 
che essi gl'impongono. Sì trovi prima un modo 
di trovare questa somma e poi si discuterà se e 


: martedì, 26 maggio, a ore 8 12 ultima rap- 


come debbano concedersi questi nuovi assegna» | 


menti e pensioni, 


sentimento di equità imponga al paeseed al go- 
verno l'obbligo di’ soccorrere almeno eon un as- 
segnamento alimentario tanti poveri disgraziati 
iî quali non si può imporre la fame e Ja miseria 
una situazione di fatto di cui essi non hanno 
affatto colpa. 
L'on. Cavallini sa bene che il governo ha pre- 


semlato 6 presenterà dei progetti di legge per | 


fare delle vistose economie ma questo non toglie 
che si debba non approvare una maggiore spesa 
che da tutta la Camera è stata reputata neces- 
saria per riparare ad un male; di cui glî indivi 
dui che ne sono colpiti non possono nè debbono 
soffiire le consegirenze: 

L’on, ministro dichiara di accettare il concetto 
dell'ordine del giorno della Commissione perchè 


lo crede conforme ai principi della giustizia e ! 


del diritto. 

aIGNENTI pronunzia un lungo discorso in 
favore del progetto di legge, ma dichiara che 
presenterà vari emendamenti alla proposta della 
Commissione. Approfitta della circostanza per farò 
rilevare i difetti principali. della. legge che de- 
cretò la soppressione delle corporazioni religiose 
specialmente perciò che riguarda la pensione ai 
monaci ed alle monache. Esamina poi le dispo- 
sizioni della stessa legge relativamente ai diversi 
ordini come sarebbero i Teatini, i Camaldo- 
lesi ecc. ecc., e si estende Jungamente sulla in- 


terpretazione data e da darsi aî vari articoli della! 


legge del 7 Inglio 1866. 

Invita l'on. De Filippo (guardasigilli) a rifor- 
mare senza ritardo il rexolamento eda porre ri- 
paro a tutti gl'inconvenienti che l'oratore lia de- 
hunziati nel suo discorso, ed esprime la speranza 
che Ja Camera vorrà adottare gli emendamenti 
che egli propone perchè questi emendamenti in- 
tendono anch'essi a riparare a degl’'inconvenienti 
che si sono avverati 

carveci parla, difendendo vatie corporazioni 
religiose, le quali furono soppresse a torto, ed 
annunzia che presenterà in proposito urî emen- 
damento allorchè verrà in discussione l'articolo 1. 

weL RE Svolge un suo articolo in sostituzione 
dell'intero progetto della Commissione. Non giun- 
giamo però ad afferrarne il senso. 

mancini combatte la proposta della Commis- 
sione perchè crede che essa accordi la pensione 
a molti che non Ja meritano; perchè lo Stato, 
con tutta la legge del 7 luglio 1865, non ottenne 
lo scopo di sopprimere, per esempio, i mendicanti, 
i quali continuano ad accattare, sciente il go- 
verno; perchè, insomma, non bisogna che tutte 
queste muove locuste che fecero Ja loro profes- 
sione all'estero vengano a divorare il già dima- 
grato bilancio del nostro Stato. 

L’oratore dimostra che questa legge creerebbe 
molte difficoltà a meno che non si voglia soste 
nere che essa è una legge d’economia, perchè 
accorda un assegnamento invece della pensione 
ai seligiosi i quali &vrebbero diritto a quest’ ul- 
tima. 

Combatte quanto disse l’on. D’Ondes e propone 
che il progetto sia rimandato alla Commissione 
coll’incarico di riformarlo ed in tale caso an- 
nunzia che presenterà un emendamento nel quale 
sarebbero goneretate le suè idee. 

MeveRvINI pronunzia poche parole che non 
giungono fino a fi. î 

caporini si meraviglia che, allorchè la Ca- 
mera proponeva la soppressione delle spese per il 
culto , il ministro non siasi servito degli argo- 
menti oggi da lui svolti în risposta alle sue pro- 


l’on. Cortese ha detto che, allorchè i propri 
fondi non bastano , ‘il fondo del culto è auoriz- 
zato ad incontrare. prestiti. Quale è dunque Ja 
fagione che impedisce allo Stato di disfarsi delle 
spese per il culto-e di-lasciare ché .il fando- per 
il culto pensi a provvedere ai propri bisogni ? 

L’oratore insiste nella sua proposta e prega la 
Camera a non votare questa legge se il ministro 
non prende impegno di cancellare le spese per 
il culto, di fissare la somma degli assegnamenti, 
e di fare economia nel fondo del culto. 

ne riLiepo (guardasigilli) gli dimostra non 
esistervi contraddizione fra le sue parole d'oggi 
e quelle pronunziate in occasione della discus- 
sione del bilancio. 

Il fondo per il culto ha diritto di ricorrere a 
prestiti soltanto in casi speciali, mentre d’ altra 
parte lo Stato è obbligato in forza di una 
legge a sopperire ai maggiori bisogni di questo 
fondo. 

La seduta è sciolta alle ore 5 112. 

Domani seduta all'ora consueta. 


CRONACA DI FIRENZE 


A_irorina della deliberazione presa nell’uì- 
titua adunanza pubblica della Società regola: 
trite del Duello; 8 statà nominita la Com- 
‘îlissione seguente incaricata di compilare un 
pregètto di Codice del duello; 

Presidente. Generale Angelini. 

Relatore. Deputato Paulo Fambri. 

Membri. Deputati Pianciani e Fenzi, mar- 
chese Maurigi, dottor Fabio Uccelli, senatore 
irincipe Di Molitefno, conte di Bagnoscoy.ge- 
nerale Cosenz. 

Gonsiglieri legali. Deputati Mancini, Mari, 
Rattazzi, Crispi. e Andreucci. 

« Segretario onorario. Deputato Arrivabené. 


Mménica, 23; rrerite,  illè \oré 5 pom. 
lun falegname ‘che lavorava all'Arena del Par- 
‘ terre, avendo preso ad altercare con il cu- 

Stode di quel locale, trasse un coltello e lo 
ferì piuttosto gravemente alla coscia destra. 
Ul feritore vete subito arrestato dalle guar- 
te di pubblica ‘sicurezza, che. nello stesso 
gi arrestarono pure un contravventore 
alla soPVegliatiza Speciale, due oziosi e due 
questuanti, 


R. Teatro Pagliano — La sera d 


presentazione dell’opera I Barbiere di Sivi- 
glia. 

La signora Borghi-Mamo canterà le  varia- 
zioni di Rodhe ed alla fine dell’opera il Bo- 
lero portoghese. 

Entro questa settimana andrà in scena l’o- 


+ pera. Saffo. | 
pe riLi®Po (guardasigilli) dimostra come un.’ 


suzi I 


Nella giornata del 24 maggi@ il termometro 
centigrado del R. Osservatorio! astronomico di © 
Firenze segnava: la temperatura massima. di 
+ 29,5 e la mintma di + 45,0, I 

Minima nella notte del 26 maggio + 46,0. . 
rn 


Nel foglio dî ieri l’altro accennando ad una ‘ 
lettera del prof. De Giovannis di Pisa , ab-* 
biamo dichiarato di non. poterla pubblicare 
per la sua lunghezza. Avendo lo stesso pro- 
fessore consentito di ridurla; la riferiamo per 
debito d’ imparzialità, solo avvertendo che un 
complesso di fatti concorse a spiegar l’im- 
pressione e giustificar il giudizio di cuî il 
nostro, corrispondente sì è fatto leale inter- 
prete : i 


Onorevole sig. Direttore , 


Nella Corrispondenza di Pisa, inserita nel suo ‘ 
giornale del dì 18 corrente, non saprei se mag- 
giore sia il numero delle inesattezze o delle pa- 
role: di certo essa travisò, l’obbietto; la forma, 
e lo scopo delle mie Dissertazioni, e per sopra- 
soma con un peccato imperdonabile di logica 
pose un mio fatto del tutto personale ed indivi- 
duale in certe relazioni d'interesse coll’ Ateneo 
Pisano. Mi consenta, egregio signor Direttore, 
che io rettifichi brevemente  siffatte inesattezze 
per puro amore della verità. 

Fino dal 1861 io lessi nell'Università di Ca- 
gliari alcune mie dissertazioni sulla filosofia 
della morale, del diritto e dell’istoria contenuta 
nelle opere di Aurelio Agostino, e specialmente 
in quella De civitàte Dei. I giornali liberali di 
quella città, e la Rivista italiana di scienze ecc. 
di Torino giudicarono che quelle dissertazioni, di 
carattere puramente razionale e filosofico, mira- 
vano a dimostrare Ja connessione intima della 
civiltà e della religione, della libertà sociale e 
della morale cristiana. 

Jo pur lessi le stesse dissertazioni nel 1863-64 
nella Università di Pavia in presenza dell’esimio 
rettore Cantoni, del prefetto della provincia ecc. 
e di numerosa scolaresca, e poi nel palazzo ve- 
scovile al clero di quella città. 

Tramutato dall'Università Ticinese a questa di 
Pisa, io volli, per desiderio espressomi da alcuni 
distinti uomini, far lettura delle stesse disserta- ‘ 
zioni al clero di questa illustre. città. E nel di 
" di questo mese fu per me data lettura della 
prima nel palazzo arcivescovile. ì 

Il carattere di questi discorsi è meramente ra- ! 
zionale e filosofico: non-v' ha in essi alcuna idea 
di censura, nè diretta nè indiretta, nè della po-.i 
litica del governo, iò di leggi ed instituzioni 
speciali. | 

Lo scopo è tutt'altro che reazionario : basti a ! 
provarlo fra altre molte quést'una sentenza, e - 
me ne appello a tutti coloro che furono presenti 
alla Jettura; « La Città di Dio d’Agostino non fa’ 
mai a nome del Cielo guerra insensata alle leggi, } 
alle istituzioni della.terra, di che. si fa bella la 
libertà, Ja civiltà de’popoli : essa non Je distrugge, ' 
ed anzi le osserva, le segue, lè santifica, rau- 
nando una società di tutte lingue dalla universa 
tetra | » { 

L'obbietto racchiude un tema, che riassume la ‘ 
scuola de’ sovrani pensatori d’ Italia, di Vico, di 
Gioberti, di Rosmini, di Manzoni ecc. : non parmi 
sia indegno di un uffiziale mauriziano e professore ! 
ord nàrio di diritto in qualunque Università. 

Egli poi non è punto vero che io abbia par- 
lato della filosofia di S. Tommaso, come afferma | 
la corrispondenza. 

Il corrispondente dice ancorà cosa del tutto 
falsa quando soggiugne aver iò asserito le dot- 
trine di que' padri, 8° Agostino, S. Tommaso (San. 
Tommaso non è punto padre della Chiesa!!) es- 
sere per nullà comparabili vi filosofi ed ai pensa- 
tori de tempi che cotrono. Se intendesi parlare 
de’ veri filosofi e pensatori odierni, io dissi pre- 
cisamente il contrario: io riconosco e venero don 
ammirazione îl progresso della età moderna nelle 
ragioni del vero e del bello: pur tuttora vo’ altresì 
meditando sulla sapienza dell’antico mondo. Tu'ti 
i secoli concorrono a compiere i sacri destini della | 
umanità... 

Infine, egli non è vero ch'io abbia fatto pa- 
rallelo fra Roma antica e Roma moderna, bensi 
raffrontai la Repubblica di Cicerone e la Città di 
Dio d’Agostino; e là dove dissi di Roma, parlai 
di Roma spirituale, pontificale (sic), senza espri- 
mere alcun giudizio su Roma temporale: papale: 
Del resto io protesto altamente contro Te due ar- 
tificiose insinuazioni ; ‘chè pare costituiscano lo ' 
scopo principale della corrisponz > è delle 
quali non so rendermi ragione alcuna, che cioè 
le mie conferenze interessino dà vicino la stabi- 
lità dell'Ateneo Pistino, e la missione civilizzatrice, 
che dal governo $i vuole ad Esso confidata. Ì 

Le conferénte , în ogni ipotssi, sono un fatto? 
del. tutto individuale e personale à mie: sono"! 
dissertazioni lette da me, come lo potrebbero ès- | 
sere da ogni altro cittadino in paese liberò ed 


in privata raunanza: l'Ateneo (Pisano vi rîmane | 


del tutto estraneo. 

D'altrà parte ì miei principi, le mie convin- 
zioni in materia di libertà civile e di patriotismo 
sono per buona ventura è da lunga pezza ben 


grave sentenza di T. Moro: « Nell’epoca in cui 
le idee religiose spariscono dall'anima dei popoli, 
è sempre vicina la perdita della libertà. Popoli 
religiosi poterono talvolta essere schiavi, ma 
alcun popolo incredulo non potè mai essere li- 
bero. » 
Prego la S. V. Hlma inserire la presente Jet: 
tera nel suo riputato; giornale. 
Pisa, 20 maggio 1868. 
Suo dev.mo servitore 
9 Giovanni De Groansis Granquinto. 


TTT Eri _ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Alla Gazzetta dell'Emilia del 25 scrivono 


* da Faenza: 


Correva vece da molto tempo: che. l’ospe- 
dale sito presso la cerchia delle mura a Porta! 
Imola , fosse luogo onde» facevasi: un vasto 
contrabbando, e che nessuno-degli addetti al= 
l’amministrazione se ne curasse. Avvertito 
giovedi mattina l'ispettore del dazio, che si 
contrabbandava appunto nell’ospedale, colse 
l'occasione di verificare il valore di” quelle * 
voci. che non s'erano potute provare mai, e 


Tecatosi sul luogo con buona seorta, fermò 


parecchi contrabbandieri che tranquillamente | 


I 
‘ N 
' lavoravano, benchè fosse giorno festivo, come | 


alla cosa più onesta del mondo, serza che 
alcuno degli addetti all’ospedale vi ponesse 
la menoma attenzione. Ora si sta operando un 
serio processo e la luce sarà fatta. 


— La Lombardia del 24 scrive che l’arrivo 
del principe Umberto e della principessa Mar- 
gherita in Milano. pel giorno 7 giugno, in 
cui ricorre. la festa nazionale; può ritenersi 
ormai sicuro. Una: lettera del generale Cugia, | 
primo aiutante di campo di S. A. R., a quanto 
ci sì dice da persone assai bene informate, . 
lo annuncierebbe in modo positivo. Frattanto 
il municipio ha ordinato l’allestimento di un 
grandioso spettacolo di corse di cavalli e di 
fuochi d’artifizio all'Arena. Dl Pulviniare sarà 
posto interamente a disposizione del munici- 
pio, che ha già provveduto perchè sia de- 
corato col massimo lusso in velluto rosso. . | 

Il valente pittore Motta eseguirà una nuova © 
prospettiva, rappresentante un villaggio in 
festa, con un grande giardino ornato di fe- 
stoni, bandiere, ecc. 

I fuochi d’artificio sono affidati al signori 
Bajardi e Bravi, che hanno dato sì bella prova ! 
della loro abilità nella pirotecnica. 

Si crede che tanto il Principe che la Prin- 
cipessa assisteranno agli esperimenti ginna- . 
stici dagli alunni delle scuole comunali. 

Alla sera vi sarà una grande illuminazione | 
del Duomo a fuochi di bengala; ‘anche la | 
Galleria sarà illuminata a giorno. 

Il Principe e la Principessa si.recheranno 
nella sera stessa a Monza, ove sarà loro fatto 
uno splendido ricevimento. 


— La Gazzetta di Venezia del 24 annunzia 
che arrivò in quella città S. A. R. il duca! 
di Brunswich con seguito. 1 

Ci si riferisce, scrive. il Piccolo Gior- | 
nale di Napoli dei 23, che questa notte siasi 
proceduto all’ arresto u' un impiegato del 
Banco di Napoli. Tratterebbesi di una diffe- 
renza (in meno s'intende) che s'è scoperta di 
60,000 lire, 

— Ieri, scrive in data del 23 il Piccolo » 
Giornale di Napoli, fu sequestrato nientemeno 
che un naviglio carico di sale di contrabbiindo. 
Si calcola che la quantità del sale non sia 
inferiore ai 500 quintali; ed ora la finanza 
è in possesso si del naviglio che degli at- 
trezzi, delle persone e delle carte di bordo. 
Il direttore delle gabelle ben fece a proporre 
con telegramma al ministro là promozione 
del funzionario ch’ebbe di tal fatto il merito 
maggiore; e beîì fece il ministro a promuo- 
verlo con telegramma di ieri stessò. 


Bachicoltura. — Il Corriere del Lario 
di Como del 23 scrive: 

L'andamento dei bachi nella nostrà provin- 
cia procede in modo soddisfacente, e tale da 
far ‘concepire la speranza di un raccolto anche 
superiore all'ultimo. 1 bachi in generale sono 
Îra la 3* e la 4° muta; e si attende con ansia 
la levata chie farànno dopo la 4% perchè essa 
può conferinare le ‘concepite speranze. é 

‘Oggi, Scrive il Sole di Milatio del 24, 
sul nostro mercato î prezzi dei bozzoli sono 
i seguenti : 

Per annuali di alta piafiura e collina, non 
depurati, da L. 7 40 a 7 80. ; 

Di bassa pianura pure non depurati da 
L.Ta 730. » 

Amfiuali di alta piatiuià € collina depurati 
da L. 830.4 8 40. 

Si fece anche qualche, contratto di «bozzoli 
di merito depurati al prezzo fisso di L. 7 50 
il chilog:; più cont. 40 sopra il prezzo ade- 
| quato della nostra Camera di commercio. 


Seuocle agrarie nei comuni ru- 
rali. — Ci scrivono da Modena in data dé’24 


fioti al goveriio, a1 mostro paese, ed'anco fuori: 
tredici vini di insegnami ufficiale di diritto 
pubblico mell’Ateneo di Cagliari, tre in quello di 
Pavia e due in questo di Pisa, e tutte le mie 
meschine pubblicazioni fanno trinta-testimionianza 
del mio sincero patriotismo , da non pi d 
struggerè dalle poche linée «della nideiza. 
Chi seonoscesse îl mio proxramma di fede politità 
scrittonel mio Progresso ind»finito del diritto, enel mio 
Nuovo diritto amministrativo d’Itelir, mentirebbe 
per la gola. E quando verranno a luce le paje Disser- 
tazioni, il signor corrispondente dovià confessare sè 
essere stato erroneamente o: malignàmente infor- 
mato; e si convincerà sempre meglid chela verà 
‘missione civilizzatimee: & eternamente quella di con- 
giungere patria e religione, libertà=e=ritordle cri- 


‘gtiandi. Quanto a fe, non dimenticherò mai la | 
Î, 


St i n 


rst die; 


! corrente. Questa mattina ebbe luogo la. so- 
Jenne apertura della scuola agraria in For- 
| migine. Feco una nuova scuola agraria cle- 
| mentare, che si, aggiunge alle molte altre, 
' saviamente aperte quest'anno, per cura dei 
| comuni, selle varie punti della provincià. Af 
| fidate Je nuove scuole ai maestri, che ebbero 
/ apposita istruzione nella scuola magistrale sta- 
| pilita in Modena l’anno scorso , persuadono 
ogni giorno più “della loro importanza, è ac- 
cennano a divenir davvero uno degli agenti 

iù efficaci nel miglioramento della nostra 
industria agraria. Auguriamo perseverarizà fin 
+ chi le dirige e in chi le protegge : il paese 
| manterrà loro la doynia gratitudine. 


gine t 


È 


, oltre all’essere uno dei più ‘assidui ‘collaroni 


: Umberto. In, questo. numero. sono elegante- 


\ cali. È nota la guerra ;da lui mossa alla 


+ colla sconfitta della Compagnia stessa. Da gran | 


Processo; — Sappiamo scriye il Pungolo 
di Milano del 24, che il nostro Tribunale 
intende. procedere col. massimo. rigore. contro 
quegli orefici, che non si fanno scrupolo di 
acquistare a vilissimo prezzo, oggetti di alto 
valore, di furtiva provenienza. Fu fatto pe- 
ritare da persone dell’arte l’anello rubato alla, 
signora Honorine e comperato da, un. orefice. 


‘ per dieci franchi, e fu giudicato del valore 


di circa lire duemila; Notisi che quell’orefice 


del Duomo, ciò che gli valse un soprannome. 
assai noto, è altresì perito giudiziario. Si 

procede pure entro altro orefice, che» come 

però da una giovinetta non ancora quindi 

cenne due buccole in brillanti, rubate da.essa 

dietro istigazione di un tal signor G., appar- 

tenente a distinta, famiglia, milanese, ora ar-,- 
restato. 


I 

Nuoyo porto. —La Cronaca Varesina del ; 
24 scrive che,.il nuovo porto d’Ispra sul lago 
‘aggiore, trovasi ormai già compiuto da circa 

un mese. Il lavoro, disegnato ed'assistito' dal: 
l’ingegnere Perone d’Angera, riuscì. per ec- 


cini., La discussione: generale: sì protrasse 
oltre quanto potevasi prevedere, e non fu 
neppur terminata: Parecchie- proposte di 
sospensione , di' modificazioni, di emenda- 
menti al: progetto di legge furono presen- 
fate. Contro il progetto non si udirono che 
gli on. Cadolini e Cavallini ; il ministro 
guardasigilli, che accetta il progetto, disse 
che se îl Fontlo pel Culto non ha mezzi 


sufficenti; farà un imbpreéstito, come è au- 
torizzato» dalla ‘legge. Avanti coi prestiti), 
finchè l’attivo, superi il; passivo; ma chi 
sa- dire quando anche pel Fondo del Culte 
giungerà: questo sospirato giorno ? 


Dispacer ExermRIO - 
LAGENZIA. STEPANI] 
NuovarFork 44» — Assieurasi che Stanton 


darà le sue dimissioni’ qualora il presidente 


cellenza, e finalmente anche in questa. impor- ; Johnson venga assolto. 


tante località del Verbano le barche. possono 
trovare facile approdo ed asilo sicuro. 


La voce che Juarez sia fuggito da Messico 


è ufficialmente smentita. La rivoluzione è ter- 


Terfemoto: — Ieri sera, scrive l'Adige | Înatàs Marliitez offri di sottomettersi. 


di Verona del 24, verso le ore 40, fu sen- ; 
tita una scossa ondulatoria di terremoto. 

La Decorazione. — Da Venezia ci. 
viene spedito il n° 9- del giornale La Decora- 
zione, ch'è esclusivamente. consacrato’ alle fe- 
ste ch’ebbero luogo a Firenze in occasione 
del fausto motrimouio di S. A. R. il principe 


mente disegnate le berline dei Reali Sposi ; 
i costumi del torneo.; il palco reale nell’an- 
fiteatro della giostra; il ponte trionfale in 
legno sull’Arno.e la Lerlina detta di Tele- 
maco. 

Necrologia. —I giornali di. Torino ci 
recano la dolorosa notizia della morte del dot- | 
tore Alessandro Borella, avvenuta Ja mattina 
del 24, inf una sua villeggiatura presso quella 
città. x 

Il dottore Borella fu uomo benemerito della 
causa liberale, sopratutto, pel coraggio e per 
1 abilità con cui combattè le sette cleri- 


î 


Parigi, 24. —W Constitutionnel dice che il 


discorso del re di Prussia è ispirato da un 
sentimento: elevato, e. superiore a quello che 
si è manifestato nelle discussioni del Parla- 
mento. Il giornale soggiunge che questo di 
scorso è la prima manifestazione officiale la 
quale sia in perfetta conformità collo spirito 
del: trattato di Praga. Tutti i sinceri par- 
tigiani della pace; tutti gli animi veramente 
politici devono dunque approyarlo. 


Parigi, 25. — Leggesi nel Moniteur: 
Ieri, il comm. Nigra consegnò all impera- 


; tore una lettera, colla” quale ‘il re Vittorie 
. Emanuele notifica il matrimonio del principe 


Umberto. 
Il Nunzio del Papa fu ricevuto ieri dall’im- 


peratore e dall’imperatrice. 


Kiel, 24. — Ebbero luogo alcune feste bril- 


lanti in onore del Parlamento doganale. 


In. un banchetto:l'ammiraglio.Jachman fece 
un brindisi al re, fondatore della; marina: te- 
desca. Un deputato bavarese fece»un brindisi 
ai deputati che, ritornando alle proprie case, 


Compagnia di S. Paolo, guerra che terminò | saranno ì, missionari. della; causa. tedesca. 


tempo era uno dei principali redattori della 
Gazzetta del Popolo di Torino, nella quale pub- 
blicava articoli pieni di brio e di buon senso! 
e, sî potrebbe aggiungere, qualche volta un 
po’ acri, forse a cagione dell’influenza che su | 


essi esercitava la sua salute sempre malferma. 
Fu anche deputato; ma appunto ragioni di sa- | 
lute lo costrinsero ben presto a ritirarsi dalla 
vita parlamentare. La notizia della sua morté 


chè il Borella era appunto uno di quegli uo- 
mini che tufti i partiti stimano ed amano. | 

Grandine. — L’ Eco Irpina di Avellino 
del 20 serive: 

Una spaventevole gragnuola portava nél 
dì 418 del volgente la devastazione alle cam- 
pagne di Mercogliano , Valle, Ospedaletto , 
Summonte, Grottolella, Altavilla , Capriglia; 
Montefredine, Pianodardine, S. Barbato, Atri- 
palda; Manocalzati, ece., distruggeudo viti, 
biade, frutta e quanto era speranza e cura } 
dei laborioso agricoltore, delle loro famiglie, 

je di proprietarii. i 
put) preletto pubblicò un appello agli | 


italiani, affinché vogliano soccorrere i tanti 


infelici ridotti alla miseria dalla grandine. 
Naufragio. — Al Commere20 "di Genova 
del 23 scrivono da Dublino; che lo schooner 
Minerva proveniente da Brixham, Bulkinghus 
e Clyde e diretto per Genova con ferro in 
barre, affondò fuori di Copelands 1°14 del cor- 


sarà accolta ‘con dolore da tutti i partiti, giac- SE francese fida] . 


rente mese, in seguito ad uno scontro col 5 


Nestore che ne salvò l’equipaggio e si diresse 
per Dublino ove giunse il 16. 


Debito degli Stati Uniti. — Il Times | 3 */ 


19 AAA A 
i io i ito | Obbl. beni ecclesiastici G. L- 80 — d. 
ha da Filadelfia 8 che al 1° maggio il debito Fosa 


degli Stati Uniti ascendeva a 2,639,612,622 38 
dollari, cioè : debito con interessi pagabili in 
oro, dollari 1,963,378,297 80; con interessi j 
pagabili in carta moneta, dollari 260,375,930; 
debito su cui è cessato |’ interesse , dollari 
7,905,283 64 e debito senza interessi dollari | 
407,953;116 94. 

Piafîblieazioni. — La Società italiana di 
Scienze naturali di Milgnò sta per pubblicare | 
un lavoro scientifico che porta* per titolo : 
Sulla Flora terziaria delle Prealpi venete net È 
rapporti colla genesi della Flora vivente, e colle } 
condizioni fisico-geojiafiche ditfetiori: all'epdcù | 
attuale. Questo lavorò è qel socio Francesco 
Molow di Vicenza, è l’importanza scientifica 
del tema propostosi dall'autore è talè che ber 
volentieri noi abbiamo voluto annunziarne la} 
prossima pubblicazione, affinchè i fatti, quali 
si leggono nella relazione fattavi dal vice-se- | 
gretario della stessa Società (vol, N; fase. H); 
siano assoggettati. al rigore dell’ analisi, ed | 
acquistino il carattere di verità scientifiche. 


QbbI, 3% delle sudd. o. L 13 — di 157 
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I deputati si recarono quindi ad Amburgo, 
ove furono ricevuti con entusiasmo. 

Londra, 25. — Il feniano Barett sarà giu 
stiziato domani. 


Chiusura della Borsa di Parigi 
(Ritardato per interruzione di, linea,). 


5) ®» 


italiana 5%... 
2», . fine, mese 


Ferrovie ibardo- Venete: 
Obbli MANO . ei 
Ferrovie Vittorio, a uelé. 
EE 


Cambio su Londra, 


Consolidaté inglesi. .. . ....< 
rn» Di i TAR RI 
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Grovanni RompALbpO. gerente. 
Berse di Commoerele 
Borea di. Firenze del 25, maggio, 
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ex-coupon. . . CL 1410 — d. 1400 — 


Ta; Banca naz. Regno 
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PELLI 


Impr. naz. piccoli pezzi N. È ‘TR — di 
| Nuovo impe. fedi Pi- 
rènzé ii dro fi SoVK Oy L'vIT5 — di vl — 


Prezzi fatti del 5 <y, 55 55 è. 

Napoleone: d'oro 21 89/— 21 80° 

BPATOAROI epiotsaliie 
L'attenzione: dei nostri Lettori, è chiamata 

sull’Avviso in, quarta pagina Figuardante la 

SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 


NOTIZIE ULTIME . 


| 
ar Î 
CAMERA DEI DEPUTATI i 


Coloro ‘che entrarono negli ordini rego» 
lari, senza aver raggiunta l’otà consentita 


i della città di 


dell'ULTIMO PHESTITO.A BREMI 
ano. dati 


PRESTITO ÎI FIRENZE 


| PRIMA ESTRAZIONE DEL 4° GIUGNO 1868 


Ù 
| mi di franchi 100,009 — g0:900 
| “n 0,000 — 40;000 ed altri minori, tutti 


dalle anteriori leggi civili, ed a’ quali ser- | pazabll im oro. Le obbligazioni del va- 
ciò l'amministrazione siel *Fonde «pel Calto | Tore nominale di,;fr. 250° sono” rimborsabili 


ricgsava la pensibhò, hanno trovato oggi 
‘ nella Gamera di.miòlti difensori nella sini: 
stra, come gli on. Abignenti, Catucci, Man- 


| alla pari,.e fruttimo 40 fr. annui in dro, solita 
‘ ritenuta» — Sono vendibili Presso tutti i cam- 
biavalute. spl 


ii 


Per la quaria pagina . . . 


Tariffa delle ‘inserzioni | Per la terra (>... 


BIBIFA E BAGNI 
LE. ACQUE SI SPEDISCONO 
nel regno e fuori 


(nel Veneto) 
viltà, Taverndll € Mons) 


ACQUE ACIDULO-SALINO-FERRUGINOSE | 


Stagione di cura dal 1° maggio al 20 settembre. i; 
Indicazioni: ‘Malattie di lento decorso del sistema wascolare; «massime venoso addominale. 


ca STO cino OMNIBUS 


e musica 


Gli Annunzi del Giornale l Opinione 
RECOARO == 


POSTA E TELEGRAFO 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d’Apnunzi sui &.ornal 
d'Italia è dell’estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavoli 27, Firenze 


LENIN CHI 
DI SIENA ; 


Situazione delle operazioni al 23 maggio 1868 (a) © 
(Articolo 30 del regolamento 25 agosto 1866. 


Pre reo 


zona Mo TO ‘allo Sta- 

SI RICERCANO;stimene, 
to fotografico di G. Brogi, 15, Lung” 
Atno delle (Grazie, abili lavoranti per 
la stiratura «delle prove positive. Si 
esigono certificati d’idoneità. 


NUOVO SISTEMA 


ALLOGGI PRIVATI 
trattorie, caffè, ecc. 


n 


D'IMBOSCARE cron su ge I ii a nta “iii 730 
i pa Tita nti correnti su prima dere santi 
i I PILUGELLI MATURI | Anticipazioni su pegno di cartello fondiario . . . 2 Auoo 


VETTURE 
CAVALLI, MULI ED ASINI |. 
r gite di placere | 


SEMPLICE ED ECONOMICO 
appreso dallo istinto loro naturale 
e formazione organica del loro corpo 

INVENZIONE © î 
2 del sig. D. Lasagno Giuseppe 


Totale... Lui 
dol Mont dei Paschi di Set, 


eta 


Dalla Direzione Ti Credito Fondiario 
590 io. 1868. i dlaiig) 
li 2 n “U 1 7: Prisiid 

GB. 


i 
È 
GIRI? 


DELLA 


SOTTOS 


ULTIMO PRESTITO A PREMIO 
Città di Milano 
IZIONE STRAORDINARIA. 


PER DUE MILIONI .E CINQUECENTO MILA LIRE CAPIT. NOMINALE 
RAPPRESENTATO DA 250000 OBBIGAZION DI LIRE 40 


QUATTRO ESTRAZIONE ANNUE CON, PREMI DI 


L, 100,000 — 50,000 — 30,000 — 10,000 — 1,000, EGG. 
LA SETTIMA ESTRAZIONE: Lau gioni ne GIUGNO..A868 


F_RER HZ ACDCD._CDTCDTD EEA EE A 


Asma, 
La pri ‘azione fa fatta; il:2 aprile 1868. f de; 
Conegunnienenie firono, emesse, 346 cartelle fondiario da L. 500 ciascuna, 


_Goccio 


RIGENERATRICI A 


del dottore S. THOM SON dpi 


Yolete ridivenire forte e robusto? 
‘ tatrici THOMPSON, uella Îm 


Parroco di Fenile 
Un fascicolo dr «con 47 incisioni, 
prezzo cent. È 
Si yende e. sì spedisce franco. in 
tutto il Regno dall'Agenzia d'Annunzi 
e Commissioni della PERSEVERANZA, 
via Pasquirolo, N. 12, in Milano. 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


(DEI LIBRI 

Al, Praco, Rosso ossia; l’arte «di coman- 
dare agli spiriti, ed ottenere tuttoquello 
che sì vuole; coi segreti di.fare la. Herga 
misteriosa, di parlare coi morti, di fare 
lo Specchio del Re Sglgmone, nel quale, si 
vede tutto quello che si vuole; con più 
segreti; /L. 8. n 

MANUALE DELLA SALUTE con _500 e più 
riceue a‘serreti ritrovati dalla celebre 
sonnambula pariginà M. Puches, L. 8. 

Scrivera coll’importo, vin S. Raffasle, 
n. 7, Milano, a M. Puches. Li 


Torsno — Via, S. Pelagia N. 3, 


: 


: 


«Bella, Martpra 
vitae Li 


dl sid 


Tag 


maggio al 4.giugno, \alle condizioni seguenti: 


1 sottoscrittori di 20 Obbligazioni o più avranzo li facoltà 
i rari: due rate uguali; da prima subitoye l’altra entro 
ingno, icontro.rit;ro, delle corrispondenti Obbligazioni 
e;.godendo d'un sbbuono del 5 per 100 sul prezzo sii 

ssiene, e ricevengo in regalo altrettanti Vaglia,buoni per. 
l’estrazionedet16"Giugno, quante: strano 18 Obbligazioni 
«[[:sequistate, , 7 } È 
Ai compratori di.un,mamero minore di 20 Obbligazioni sarà 
concesso soltanto un Vaglia in regalo per ogni Obblizazione. 
Aî possessori poi di Obbligazioni precedentemente.acqui- 


piacerà, r.nnoyarli, 


zioni definitive. 


Le" Sottoscrizioni si ricevono, e la vendita.si. fa: 


«In, questioccasione .il:;Sindacato ha deliberato di aprire una Sottoserizione \Strgordinaria dal 28 


state, contro la presentazione di una o più Obbligazioni, sarà 
Toro bonificato Jo sconto del 5 per 100, .ed avranno sun Va- 
glia gratis, per ciascuna Obbligazione di cni faranno, acquisto.., 

I Detenterisdi. questi, Vaglia potraino in seguito, se loro 


il 15 Settembre, 15,D 
Lire 9 ‘n itutto) e eosì 
sìve estrazioni venen 
Jima irata:(15 manzo,1863) cambiati i Vaglia colle Obbliga- 


Col giorno 3 giugno sarà ripresa la vendita delle Obbligazioni alle condizioni ordinarie. 


I L6 I.N AD AULA SO 
FRATELLI CERIANA, SANSONE D’ANCONA,.ENRICO FIANO, JACOB LEVI'E FIGLI, GIAC.®:SERVADIO 


In Fmanze, dall'Ufficio ‘del'Sindacato; via Cavour, N.9, piano terreno, .e.,presso i signori E. Femzi 

e C., David Levi e C., Giovacchino Finzi e Figli, e Cassa Nazionalo di Toscana. — Nelle 

altre città presso i Rappresentanti della Società del Credito Immobiliare dei Comuni e 
> rovincie d’Italia, e presso i principali Banchieri e Cambiavalute. 


STRAORDINARTA OCCASIONE 
:E05 RENI Za 


#00 IL BUONUMORE Aso 


l’unico Giornale illustrato italiano che 
esca due ‘volts la settimana in ‘otto pa- 
gine di disegni originali .con copertina; 
costa L. è per tre mesi —- L. 10 per 
sei mesi — L, 18 per un anno. 

Chi sì associa pér sei mesi.o per ar 
anno, riceve in dono 


IL PANCRAÈA DI ROMA 


Grandioso disegno di P. Perrin, della 
larghezza ‘di mi 50—in vendita aL'8 


8. LACHI WILL 
DA. LEZIONI 
81 Alagna Saglose è iofnasa 
NROLT ISTITUTI, NELLE, FAMIGLIE 
RI 4L EUO DOMICILIO, 


VADA SD:E' BANCHI, «NUME RO AO 
Liquidazione del BAZAR TURCO, di' 5° Arbib, di, Livorno 


pagando t-imestrelmente ‘Lire tre entro 
Dicembre 1868 è 15 Mazo 1869 (cioè 
inno concorrere a tutta le \suefes- 


Joronell’atto del pagamento dell’ 


sciarpe; persiane, mobi 
senze.ed.arjicoti di, fe 


n 


di strumenti musicali delle primarie fabbriche italiane ed estere, 7 
a cera FRANCESCO PAOLI |. 


Via delle Calais prosso la piazza 
Gnto Spirito, n° 82,11% piano 


SCIROPP® 
IA, "Er RRU 
DI GRIGI EU. 


FABMACKSIE SSA S, A, 5. Ik PRINCIPE NAPOLEONE ) APAMIGI. 
Sotto'una‘forma limpida ed aggradevole, questo medicamento riunisce:da:chi- 
nicthira, che è il tonico perveccellenza;e il ferro, uno dei . principali. elementi 
del sangue. E a questo titolo che esso è adottato dai più distinti medici di Pa- 
rigi per guarire la pallidezza, facilitara lo sviluppo delle ragazze e ridoriare al 
cerpo i suoi principali «alterati o perduti. Esso fa ene scomparire imali 

di stomaco intollerabili suscitati dall'anemia o dalla lencorrea,.ai quali le donne 
sono si sovente soggette; ‘regolzrizza e-tacilita la mestruazione, s' fsi prescrive 

con successo ai ragazzi pallidi e linfatici o scrofolosì. Eccita imoltre l'appetito, 
favorisce la digestione e conviene a tutto la persone.il cui sangue! è irepoverito 
dal lavoro,' dalle malattie e-dalle eonvalescenze lunghe e difficili. I puoni risul 
tati non sì fano mai attendere. — E " 3 

Esigere-su ciascuna ‘boccetta ‘la firma: GRIMAULT e C. 

1 Depositi: va Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, farin.: della Legazione Bri- 
vfanmica, via-Tormabuoni, farm. Groves, Borgognissanti — a Milano; farm. di Garlo 
sù a e presso:la farmacia Manzoni è Comp. via Sala, n. 10 — a Livorno farm. 

. Simi. i 


SCIROPPO PANTOPATICO 


TRATTO DAI LIBRI -DI.- PIETRO *D’ABANO 


[W[purgante depurativo del ‘sangne del professore P.: N. TrrAnI superiore||} 
al Paglianored a tutti i famosi depurativi rhe fecero.il giro del mondo, ni 
È gustoso al palato; composto. di sole preziosissime erbe straniere] Ni 

{e inostrali ; mon, promuove disturbi, è di spesa mite. .Le più svariate|Ki 

(}{forme morbose ribelli a qualunque rimedio svaniscono miracolosamente| VI 
coll’uso del Pantopatido, Febbri, gotta, reomatismi, emorroidi, vermini, 

dolori di capo, indigestioni, indurimenti di fegato'e milza, ecc., ecc., i 

ij [vengono cacciati come per forza d’ incanto. Facilita Te mestruazioni ;!K| 
led'‘è vin ‘eccellentissimo ‘pressato per tutti quei morbi ‘che’ minac- ( 

[ciano improvvisamente alla vita dell’uomo. i} 


‘Prezzo, -L. 4-40 con relativa istruzione. 


nIÙi 


Ì 
i 


NS) 


to È i 
el ferro Ri di Piper Some. ben lo dinotà il'tonie, 


O Potossido, ‘Gltre ‘quindi all i 
J ‘gato. di, Merluzzo “ Quindi ‘alla; proprietà tonico n 
ferro impartisce all'organismo cin Do 


t; Ù di 6 anche quello che} 
i trattati di medicin i lato, già ‘consae, elio che. l'uso del 
i } la prati RIOT tato fin dall ità i 1 
gidi. — Prezzo della bocciano ML" DEgEVA tanto spesso ee pa tatti 


$ 
Il numero di questa settimana dell’ 


UNIVERSO ILLUSTRATO 


contiene due grandi e magnifiché incisioni sulle Tested Firenze: L’ 
\ idlel Principi Spost e il fuoco d’artifizîo, Il numerd prossimo re- 
cherà il disegno dei'gicielit dohati dille dame romiamo. lavoro 


; idi Castellani, edella statua equestre dî S. mM. vist mio E 
i. dello scultore Rapetti. f litio igloo 


i 45 centesimi il numero — ® lire il trimestre. 


Mi 


î (St PET ef dita 
Con, fabbrica di Birra, Acqua Gazosa e. di ogni ì D 
con ,appareechio a vapori, sita in vid Balbo, N, $ FU tensiato all'E- 
Sposa odo iaterAetionila ti Cond 1862 ‘pier lo YHons" qualità di Anisettà 21 
uso "ti OO di Bordestiz, cd alnriliquori, all'Esposizione di Firktzé'196# per T'oo- 
celléntà Ha Geile aequo Gazose, sd all'Esposizione Universale di Parigi ‘1867 
pat la gupertorità del “ko rionato miei e Creme pars dama, divCioccolkta, 
Crffd e-Cisaeclatty Mandarino di Malta: Rlisîr Bals&zaico PIM.- eco. Fu decorato 
della’ mèdigglia d'eiîb ARRIstitwto Piloteenide ‘mazionale litaliamo, per: il'ineramento 
e migliorazionto Wpporsati alla sun prodezione, cd. ladastria, i t i 


entrata quia ‘dl Fiquori confezionati 
di 


L'ufficio dell UNIVERSO ILLUSTRATO, in Mil 
Selferino, 18; r ’ ano, via 


eee ra 
| TRICKRTT, LYON'E C* 


Via Cernaia, n. 38 Torino. 
Hanno ora in magazzino in, Torino e Genova: 


Locomobili ad un solo cilindro della forza di 6,86 10 
cavalli. 


Macchine Trebbiatrici della medesima forza. i 
Locomobili a doppio cilindro della forza di 10 0 12 ca- 
valli per uso degli impresari. 
i Macchine verticali a vapore della forza di 8 è 4 cavalli. 
! Molini brevettati di Msrshall, Seghè Ciréolari. 
alla ‘stessa 


Macchine per tagliare la paglia, delle migliori fabbriche d'Inghilterra. 
CAOUTCHOUC 

Correggie, Tubi d’aspirazione, Tubi ordinari e Tubi per gaz, ecc. 

Macchine per l’ Agricoltura di qualunque specie, 


macchine per il riso, possono venit conse; 
dell’ordine. dirri at 


i PILLALE ED UNGUENTO | 


PILLOLE DI HOLLOVAY 
(mesto rimedio è riconosciute universal 


Nico del sangue, che è la fontana della 


Premiate con 
Medaglia d'oro 
all Esposizione 
Universile 1867 

‘dî Parigi! 


Prem. pure con 
altra Sagl 


8 


Sono efficacissitri wel guarire in poche ore il male di stomaco e di capo cau- 
sato” da cattiva digestione). ci fsbbri intermi:tepti ei vermi. Sono pe pata a 
certiiche precasono lo sviluppo colerico , e nel rimediare agli tiziano A de 
supfrata la malattia che con tanta insistenza si prolungano @ tl 
valescenza, ' î 4 

Si preparano e sì vendono dal suddetto MONTINI in plinti il quale contro 
vaglia. postale ne fa spedizione in tutto il Regno ed all'estero. - : cl 

Avvene un-deposito in. Bari presso i signori fratelli [oi as tabbricziori di 
Birra ed Acque Gazose; iu Roma" all’ Agenzia Generale‘ Ri ifcità , Parti 
Monte Citorio N. Alè; e pressò Fraacesco Cristofanetti, via ‘Gallimaccio L 43; 
in Bologna presso i signori Bernaroli di Gann) jobarto. Bacni SEI po Ml Ar 

je i Jesi, B tgiani; Livorno, 4 noni 6 Frat. Via 
Gato ta ncapati, Jesl Ario. Di MERE niscionario, Vico Catari è în Firenzò presso 
la' Ditta AL Datità Ferroni, ‘via Cavour, 27. Apt 
Prezzo ‘d’ ogli bottiglia in labriano L. ® — Mezza bottiglia L. 1 50 
rg big (“Vin Firenze  » 8'SO Uh leg! «3180 
ccompagnata dalla relativa istruzione. 
isisazico iMiii queta aosta È 


come pure ogni genere di 
enova un mese dopo la data 


ALLOVAY 


Ogni' bottiglia è 
NB. IL suddetto Montini è proprietario di un Teatro all’uso anche diurno. 


timore, degli ei t ii i sd Alrrcag 
d a Queste ottima Pillole, regolandone lo dosi, 
5 A rag delle ‘istruzioni iii: Negli “tampatt Opescoli che trovansi con ogni 


«cab 


Tratiiaì 


STABILIMENTO -IDROPRRAPICO P BIARARIO 
ALLA MARTONALA 


BIMAETTO. ALLA VIA DEL, MANDORLO, N. 20. 
\or Opizione del 12 marzo 12 aprile e 12 maggio 4* pagina: 
e rr’ 


on. ba xsaî presentato risedio alcuno che possa 
caraggnare lesto-maraviglioso 'Unguento che, ata col. sangue, 
,, gireo 9560 Huido vitale, ne scaccia le. impurezze, spurga e risana le:parti 
gun do N, arto vetta grab covo grana Te 

P 5 i To la Scrofola, Cancheri, Tumori, male 
“i gambi; Liuoturo raggrinzato’, Rewsatisiso : Gotta, Mevralgia, icchio doloroso a 
38: alis SARE 3 i X si 
iPetti medicamenti vend nst in scatole e vasi accompagnati da raggua- 
n ate Istruzioni in lingua italiana da butti i principali farmacisti 
À diret anitecen astreo “l'ordf. HOLLOWAY, Londra 


ven revru, È si 3 ; ila 3 "a a) RE 

ì cisioendi N ali I DEtE meio ze E 2 NE; dircita da RO Garbone. 
‘©positi în Italia: Pi FIR 7 Wie did 

Torino, F. i renze, Li F. Pieri; R, Ra RK a, €. Brezz a aio A È $ 

Alessia gel oh, A, Pivetta e ologna, È. Bonavia; Genet i 


asilio: Salvolla e GL; Milan, G. Bertarelli di Tommaso 3 


tenza, la debolezza 
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